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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  

 Denominazione ente: COMUNE DI GORLE 

 Indirizzo: Piazza Papa Giovanni XXIII, n. 15 – 24020 Gorle 

 Codice fiscale/Partita IVA: 00708390166 

 Sindaco: Testa Avv. Giovanni 

 E-Mail: protocollo@comune.gorle.bg.it 
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 Sito internet: www.comune.gorle.bg.it 
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 
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1.1 Analisi del contesto esterno 

Territorio ed economia 

 
Il Comune di Gorle ha una superficie di 2,52 kmq e altitudine mt 268 slm; Ha una distanza media dal centro di Bergamo di circa 4 km 
ed una popolazione di 6605 abitanti alla data del 31.12.2022 .  Confina a est con il fiume Serio ed i Comuni di Pedrengo e 
Scanzorosciate; a sud con i Comuni di Seriate e Bergamo;  ad ovest con i Comuni di Bergamo e Torre Boldone; a nord con Ranica. A 
Gorle si può arrivare dall’Autostrada A4 Milano-Venezia, uscendo dal casello di Bergamo o di Seriate.  
 
Coordinate Geografiche 

sistema sessagesimale 
45° 42' 3,96'' N 
9° 42' 49,68'' E 

sistema decimale 
45,7011° N 
9,7138° E 

 

La radice del nome Gorle appartiene alla lingua latina e deriva da “Gorolis” fin dall’anno 897. Questo nome si presume che sia 
primitivo, perché è uno dei più antichi della provincia. Anno 910, “Gorole”. Anno 987 “Gorle”, forma oggi in uso. “Villa de Gorole”, 
nell’anno 1045-1174. Nel “dizionario Oliveri” ci sono forti riscontri con “Gorolae” per il Gorle bergamasco. Sembra che “Gorle” ed il 
“Gorla milanese” riflettano dal latino “Gulula” diminutivo di “Gula” (gola). Alcuni storici hanno supposto che il nome Gorle derivi da 
un corso d’acqua chiamato “Gora o Gorra”, che suppongono sia stato un medio fiume, il quale attraversava il cunicolo della località 
“grotta” e lambiva la zono verso il corso dell’attuale torrente “Contepeduto o Ponteperduto”. Ciò costituisce il presupposto che, 
effettivamente, esista quale legale di natura geologica. 

Da un patto tra tredici Comuni nasce "Terre del Vescovado" un comitato che vuole promuovere e valorizzare il patrimonio naturale, 
artistico, enogastronomico e il complesso degli eventi che caratterizzano il territorio cui aderisce il Comune di Gorle. 

Fanno parte delle Terre del Vescovado Albano Sant’Alessandro, Bagnatica, Brusaporto, Carobbio degli Angeli, Chiuduno, Costa di 
Mezzate, Gorle, Montello, Orio al Serio, Pedrengo, Scanzorosciate, Seriate e Torre De’ Roveri. Alla base della nascita di questa nuova 
realtà c’è stato il progetto del Distretto dell’Attrattività Gate, al quale tutti questi Comuni (insieme ad altri 20) hanno aderito nel 
2014. I Comuni di Gate, eterogenei per caratteristiche e modelli di fruibilità turistica, hanno in seguito scelto di suddividersi in tre 
aree con vocazioni diverse ma complementari: la Val Seriana (cui fa capo l’ente di promozione turistica Promoserio), la Val Cavallina 
(rappresentata dal nascente comitato promotore InValcavallina) e le nostre Terre del Vescovado, con un comitato promotore 
autonomo all’interno di Promoserio. 



Dal punto di vista economico Gorle si caratterizza per essere un territorio a vocazione industriale. Attività agricole e del settore 
terziario risultano altresì presenti. 

 

Tessuto sociale 

La popolazione di Gorle, alla data del 31.12.2022, si compone di 6605 abitanti. Territorialmente la popolazione si concentra intorno 
al centro, dove sono presenti le scuole del territorio, il municipio la Chiesa Parrocchiale e gli altri principali servizi, ed alla Celadina, 
popoloso quartiere che si sviluppa verso Seriate /Bergamo. Di recente realizzazione (inizio anni 2000) l’insediamento P.L  “Gorle 
2000”e prima ancora (decennio  1970/80) il quartiere Baio. Non sono presenti quartieri problematici o zone in cui si concentrano 
sacche di devianza sociale.  

La maggior parte dei casi in carico ai servizi sociali riguardano l’area della disabilità e l’area dell’anzianità. 

Sono presenti  circa una decina di associazioni di volontariato che caratterizzano il territorio e tessono le relazioni con altre realtà 
territoriali e con l’amministrazione. La maggior parte delle relazioni e delle collaborazioni tra associazioni e servizi sociali toccano 
l’area degli anziani, dei disabili e del disagio adulti bisognosi.  Non si segnalano situazioni gravi di disagio o devianza sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO E DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

POPOLAZIONE (ultimi dati disponibili) 

 Popolazione legale all'ultimo censimento       6.607  

 Popolazione residente a fine 2022 

           (art.156 D.Lvo 267/2000) 

n. 6.605 

 di cui: maschi n. 3.416  

  femmine n. 3.189  

 nuclei familiari n. 2.856  

 comunità/convivenze n. 2  

 Popolazione al 1 gennaio 2022 n. 6.593 

 Nati nell'anno n.  40   

 Deceduti nell'anno n.  70   

 saldo naturale n. - 30 

 Immigrati nell'anno n. 335   

 Emigrati nell'anno n.     293   

 saldo migratorio  n. 42 

         di cui   

 In età prescolare (0/6 anni) n. 275  

 In età scuola dell'obbligo (7/14 anni) n. 557  

 In forza lavoro 1. occupazione (15/29 anni) n. 1.047  

 In età adulta (30/65 anni) n. 3.278  

In età senile (oltre 65 anni) n. 1.436  

 
 

 

 

 

 

 



 TERRITORIO 

  
  

 Superficie in Kmq   2,45 

 RISORSE IDRICHE    
 * Laghi                0 

 * Fiumi e torrenti                1 

 STRADE    
 * Statali Km. 0,00 

 * Provinciali Km. 3,70 

 * Comunali Km. 22,30 

 * Vicinali Km. 0,00 

 * Autostrade Km. 0,00 

 PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
     Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 

  * Piano regolatore adottato Si X No  Delibera CC n. 32 del 12.09.2018 

  * Piano regolatore approvato Si X No  Delibera CC n. 1 del 19.01.2019   
 

  * Programma di fabbricazione Si  No X  
  * Piano edilizia economica e popolare Si  No X  

 PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      
  * Industriali Si  No X  
  * Artiginali Si  No X  
  * Commerciali Si  No X  
  * Altri strumenti (specificare) Si  No X  

 Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

 (art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si X No   
 

  AREA INTERESSATA  AREA DISPONIBILE 
 P.E.E.P. mq. 0,00 mq. 0,00 

 P.I.P. mq. 0,00 mq. 0,00 

 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  

- il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare 
possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

- il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 
dell’idoneità delle misure di prevenzione. 



Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di attività: 1) l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione 
degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

 
1.2 Analisi del contesto interno 

- Composizione e ruolo specifico degli organi di indirizzo 
 
 

NOMINATIVO RUOLO FUNZIONI GRUPPO POLITICO 

TESTA GIOVANNI SINDACO SINDACO ED ASSESSORE 
ALL’EDILIZIA PRIVATA, LAVORI 
PUBBLICI, URBANISTICA E 
SICUREZZA 

UNITI PER GORLE 

CORDIOLI CARLA VICESINDACO ED ASSESSORE VICESINDACO ED ASSESSORE AL 
BILANCIO, CULTURA, 
PERSONALE E SERVIZI 
CIMITERIALI 

UNITI PER GORLE 

TASSETTI SARA ASSESSORE ASSESSORE AI SERVIZI ALLA 
PERSONA 

UNITI PER GORLE 

CORTINOVIS ALESSANDRO ASSESSORE ASSESSORE ALLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE E PATRIMONIO 
SCOLASTICO 

UNITI PER GORLE 

DE ROSA SALVATORE ASSESSORE ASSESSORE ALL’ECOLOGIA-
AMBIENTE, VIABILITA’, CURA 
DEL PATRIMONIO STRADALE E 
VERDE PUBBLICO 

UNITI PER GORLE 

DEL MONTE CHIARA CONSGILIERE COMUNALE DELEGA ALLE POLITICHE 
GIOVANILI, COMUNICAZIONE ED 
INNOVAZIONE 

UNITI PER GORLE 

TOMBINI STEFANO CONSIGLIERE COMUNALE DELEGA ALL’ASSOCIAZIONISMO UNITI PER GORLE 

FABRETTI RENATO GABRIELE CONSIGLIERE COMUNALE DELEGA ALLO SPORT, IMPIANTI 
SPORTIVI E COMMERCIO 

UNITI PER GORLE 

ARTUSO BRUNO CONSIGLIERE COMUNALE CAPOGRUPPO UNITI PER GORLE 

NEGRINELLI PIETRO CONSIGLIERE COMUNALE  PROGETTO GORLE-LISTA CIVICA 
LEGA 

SAVOLDI SERGIO CONSGILIERE COMUNALE CAPOGRUPPO PROGETTO GORLE – LISTA 
CIVICA LEGA 

FILISETTI ROBERTO CONSIGLIERE COMUNALE CAPOGRUPPO LA NOSTRA GORLE CRESCE 

RIGAMONTI PIERLUIGI CONSIGLIERE COMUNALE  LA NOSTRA GORLE CRESCE 

 



- Risorse finanziarie a disposizione dell’Ente  

 
5.1 – Fonti di finanziamento 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2020 

(accertamenti) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 2.871.135,25 2.989.432,06 3.021.148,51 3.060.003,80 2.998.291,53 2.998.291,53 1,286 

Contributi e trasferimenti correnti 981.884,53 286.990,87 515.813,81 250.521,00 249.438,00 249.438,00 - 51,431 

Extratributarie 500.590,82 671.023,38 736.845,88 692.800,00 710.977,00 704.492,20 -  5,977 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 4.353.610,60 3.947.446,31 4.273.808,20 4.003.324,80 3.958.706,53 3.952.221,73 -  6,328 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a spese 

correnti 

0,00 0,00 33.445,55 20.078,95 0,00 0,00 -39,97 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

46.944,00 169.017,00 219.676,92 55.506,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 13.732,68 12.640,37 31.978,09 0,00 56.531,50 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE CORRENTI 

E RIMBORSO PRESTITI (A) 

4.367.343,28 3.960.086,68 4.305.786,29 4.003.324,80 4.015.238,03 3.952.221,73 -  7,024 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

573.994,94 1.349.050,32 4.585.822,23 3.763.202,08 477.268,00 445.500,00 - 17,938 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

investimenti 

326.798,71 618.518,31 766.554,45 279.921,05 355.768,00 369.000,00 63,48 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

105.607,00 85.058,45 210.046,30 491.129,65    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

72.588,42 256.466,71 502.781,27 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

646.583,36 1.605.517,03 5.088.603,50 3.763.202,08 477.268,00 445.500,00 - 26,046 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 5.013.926,64 5.565.603,71 9.394.389,79 7.766.526,88 4.492.506,03 4.397.721,73 - 17,328 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2020 

(riscossioni) 

2021 

(riscossioni) 

2022 

(previsioni cassa) 

2023 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 2.764.933,87 3.032.633,26 3.381.849,41 3.829.690,05 13,242 

Contributi e trasferimenti correnti 922.892,62 317.939,35 591.330,63 440.902,49 - 25,438 

Extratributarie 496.578,38 602.762,54 748.517,20 840.665,82 12,310 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 4.184.404,87 3.953.335,15 4.721.697,24 5.111.258,36 8,250 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a spese 

correnti 

0,00 0,00 33.445,55 20.078,95 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE CORRENTI 

E RIMBORSO PRESTITI (A) 

4.184.404,87 3.953.335,15 4.721.697,24 5.111.258,36 8,250 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

493.994,94 1.163.456,98 2.547.088,17 3.645.290,51 43,115 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

investimenti 

326.798,71 618.518,31 766.554,45 279.921,05 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

493.994,94 1.163.456,98 2.547.088,17 3.645.290,51 43,115 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.678.399,81 5.116.792,13 7.268.785,41 8.756.548,87 20,467 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- Dati inerenti la quantità e qualità del personale 

 

2.1.3 DOTAZIONE DEL PERSONALE 

 

PERSONALE 

 

AREA 
Previsti in dotazione 

organica 

In servizio  

numero 
AREA 

Previsti in dotazione 

organica 

In servizio 

numero 

A- AREA OPERATORI             0             0 C-AREA ISTRUTTORI             15             13 

B- AREA  OPERATORI ESPERTI             1 1 

D- AREA FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

9 9 

TOTALE 1 1 TOTALE            24 22 

 
Totale personale in servizio al 31-12-2022: 

di ruolo n.            23  

fuori ruolo n. 1  



L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al 
rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente 
 

 
SINDACO Giunta 

 

 

 
Settore 1 

 
AFFARI GENERALI E 

SERVIZI ALLA PERSONA 
 

 
Settore 2 

 
GESTIONE RISORSE 

ECONOMICHE 
 

 
 

            Settore 3 
 

SETTORE GESTIONE 
TERRITORIO E SUE 

RISORSE 
 

 

Settore 4 
 

PIANIFICAZIONE 
 

 

Settore 5 
 

POLIZIA LOCALE 
 

UFFICI UFFICI UFFICI UFFICI UFFICI 

Demografici, Segreteria e 
protocollo, Contratti, 

Personale ed organizzazione, 
Servizi culturali, Sistema 
informatico comunale e 

servizi ausiliari, Ufficio servizi 
sociali, scuola, sport e tempo 

libero e Biblioteca 

Ragioneria, Tributi e 
personale (per la sola parte 

economica) 

Lavori pubblici, 
Manutenzioni, Ambiente, 

Patrimonio, Cimiteriali, Suap 
e Commercio 

Urbanistica, Edilizia privata Polizia locale 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario 



1.2.2 La mappatura dei processi 
 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua integrazione con obiettivi di 

performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della 

performance dell'amministrazione pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire un'efficace unità di analisi per il 

controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di 

interessi coinvolti nei processi finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input all’output



2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve essere redatta 

dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla 

Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 22.03.2023 

che qui si ritiene integralmente riportata. 

 

2.2. Performance 

 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in termini di 

politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento 

qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 

nell’impiego delle risorse e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di 

obiettivi, competenze, risultati e comportamenti.  

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del 

miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Di seguito il piano dettagliato degli obiettivi 2023: 
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SCHEDA DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI 
 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE  TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

   

1 
 
 

2 
 
 

3 

Adempimenti relativi all’attuazione degli obblighi del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione quale sezione 
del PIAO vigente presso l’ente. 
 
Adempimenti relativi all’attuazione degli obblighi normativi sulla trasparenza 
e pubblicazione dei dati in Amministrazione trasparente. 
  
Attuazione del piano di fascicolazione  
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo di mantenimento 
 
 
Obiettivo di mantenimento 
 
 
Obiettivo di miglioramento  

N° DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO 
(descrivere in cosa consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 
 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 Al 

31/12/2023 

1 Attuazione degli obblighi del 
Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
previsti per il triennio 
all’interno del PIAO   

Dare attuazione alle misure ed azioni 
previste nel Piano e informare 
costantemente il Responsabile 
dell’Anticorruzione.  

1) Effettuare i corsi di formazione 
on line 

2) Applicare Patti di integrità e 
protocolli di legalità da imporre ai 
concorrenti in caso di gara. 

3) Acquisire dichiarazioni (Dpr. N. 
445/2000) di insussistenza cause 
di incompatibilità o inconferibilità 
in caso di incarichi a soggetti 
esterni (commissioni, consulenze, 

verifica adempimenti 
attuali rispetto agli 
obbligatori entro 
31.12.2023 
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progettazione, ecc); 
4) Applicare il criterio della 

rotazione ai fornitori ed 
appaltatori dell’ente. 

5) Obbligo di comunicare al RPCT le 
segnalazioni pervenute 
dall’esterno su episodi di cattiva 
amministrazione, conflitto di 
interessi, ecc… 

6) Applicare le misure previste negli 
allegati C e C1 del Piano triennale 
di prevenzione della corruzione. 

2 Attuazione degli obblighi 
normativi sulla trasparenza e 
pubblicazione dei dati 
 
 
 

Dare attuazione alle misure ed azioni 
previste dalla legge n. 97/2016 e 
informare periodicamente il Responsabile 
della Trasparenza amministrativa. 
 
 
 

1) Applicare le misure previste nel   
Piano di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
vigente. 

2) Pubblicare nel sito istituzionale 
del Comune di Gorle, sezione 
Amministrazione trasparente, i 
dati e le informazioni in tutte le 
sezioni e in particolare: 

• personale 

• incarichi e consulenze 

• contributi e sovvenzioni 

• opere pubbliche 

• atti di pianificazione del 
territorio 

• bandi di gara e contratti 

• concorsi 
 

verifica adempimenti 
attuali rispetto agli 
obbligatori entro 
31.12.2023 
 

 

3  
 
 
 

Attuazione fascicolazione 
informatica 

Dare attuazione informatica del piano di 
fascicolazione all’interno del sistema di 
gestione del protocollo dell’Ente.  

Apertura e gestione dei fascicoli 
informatici di protocollo  

N. prot. in entrata/n. 
dei fascicoli 
informatici aperti o 
alimenti = 1  
Entro il 31.12.2023 
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SETTORE: AFFARI GENERALI – SERVIZI ALLA PERSONA 

Organi istituzionali, Segreteria generale, Personale, sport e servizi informativi 

 

 

 

RESPONSABILE: 
DR.SSA MADDALENA MOROTTI  

PARTECIPANTI:  

Maddalena Morotti  

Brambilla Paolo  

Desiato Sabrina  
Gualano Alessandra 

 

  
1 

ATTIVITA’ 
PRINCIPALI 

2 
OBIETTIVI 

 

3  
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

5 
INDICATORE 
OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

6 
INDICATORE  

DI RISULTATO 

PERSONALE  

 

 
 

Turn – over 

personale  

Presso i servizi 
demografici  

Obiettivo 

strategico  

Assunzione nuova 

unita’ di personale 

Mobilità e concorso 

pubblico  

Temporale  Entro la data di 

pensionamento del personale 

uscente  

PROTOCOLLO  

  

Gestione del 

protocollo  

Obiettivo 

strategico  
 

Approntamento 

Manuale di 

gestione e allegati 

per approvazione  

Procedura con 
Soprintendenza 

Archivistica 

Manuale di Gestione  

E allegati  
Temporale  Entro il 31.03.2023 

 
 

PROTOCOLLO E 

ARCHIVIO  

 

 

 
 

Gestione del 

Protocollo e 

dell’archivio 

informatico  

Obiettivo 

strategico  

Attivazione 
fascicolazione 

informatica degli 

atti del protocollo  
Creazione fascicoli  Temporale  

Gestione dei fascicoli 

informatici di conservazione 

documentale entro il 31.12 

 Nidi gratis  Domande presentate Numerico  
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SERVIZI SOCIALI  

 

 
Obiettivo di 

mantenimento  

rendicontazione 
alla iniziativa 

regionale 

denominata NIDI 

GRATIS anno 

educativo 

2022/2023  
 

 

 
 

Numero domande raccolte e 

controllate/numero richieste 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

TRASPARENZA E 
ANTICORRUZIONE  

 

 

Collaborazione  
con il 

responsabile 

predisposizione 

ed adempimenti 

per piano 

anticorruzione  
Obiettivo di 

mantenimento  

Collaborazione al 
responsabile del 

Anticorruzione e 

Trasparenza  
Predisposizione atti 

e pubblicazione 

come richiesti  

 

Temporale   

Piano entro i termini di legge 

Pubblicazioni varie alle 

relative scadenza  

SISTEMA 
INFORMATICO 

COMUNALE 

 

 

 

Prima assistenza 

interna al 

personale in 

ordine a 
problematiche 

hardware e 

software  

 

Obiettivo di 
mantenimento 

 

 

 

 

Interventi di 

assistenza al 

personale su 
macchine ed 

applicativi 

interventi 

Numerico: numero 

interventi 
effettuati/numero 

richieste di 

interventi da parte 

dei dipendenti  

Numero interventi 

richiesti/numero richieste  

SISTEMA 
INFORMATICO 

COMUNALE  

 

 

Adesione e 
attuazione bandi 

PNNR e 

transazione 

digitale  

Obiettivo 

Procedure 
amministrative ed 

informatiche per 

adesione ai bandi e 

di gestione 

dell’intero iter 

Servizio al cittadino      Temporale  

Procedure eseguite entro i 

termini di cui ai relativi 

bandi  
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strategico  (accesso 
finanziamento 

acquisti 

rendicontazione)  

PRIVACY Adempimenti in 

materia di privacy 

Obiettivo di 

mantenimento  

Collaborazione con 

il nuovo DPO  

Predisposizione atti, 

incontri, 

aggiornamenti  

 

Temporale  Entro il 31.12.2023 

 

PERSONALE  

 

 
 

 

Applicazione 

CCNL 16.11.2022  

Obiettivo 
strategico 

Adozione di tutte le 

procedure/ atti al 

personale 

dipendente previsti 
dal CCNL  

Predisposizione atti, 

incontri, 

aggiornamenti  
 

Temporale 
Entro i termini previsti dal 

contrato  
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SETTORE: AFFARI GENERALI – SERVIZI ALLA PERSONA 

Biblioteca 

 

 
RESPONSABILE: 
MADDALENA MOROTTI  
PARTECIPANTI  
Romina Alfieri e Monica Masper 

 

 

 

1 

ATTIVITA’ 

PRINCIPALI 

2 

OBIETTIVI 

3  

DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 

INDICATOR

E DI 

ATTIVITA’ 

5 

INDICATORE 

OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

6 

INDICATORE  

DI RISULTATO 

 

BIBLIOTECA 

COMUNALE 

Promozione lettura 

bambini 

 

Obiettivo di 

mantenimento  

 

 

 

 

Attivazione 

progetti in 

collaborazione 

con la scuola tesi 

a favorire il 

contatto e uso 

della biblioteca da 

parte dei più 

piccoli.  

 

 

 

 

 

 

Progetti  
Numerico: numero 

progetti attivati 

Numero di 

progetti realizzati/ 

numero progetti 

richiesti dalla 

scuola 

 



Pag. 

21 
 

 

 
BIBLIOTECA 

COMUNALE 

Gestione progetti di 

alternanza scuola 

lavoro e tirocinio 

universitario se 

richieste dagli 

istituti di 

formazione 

scolastica 

 

Obiettivo 

mantenimento  

Attivazione 

progetti, 

formazione 

volontari, 

predisposizione 

relazione finale e 

atti Giunta  

Progetti 

attivati e 

volontari 

formati 

 

 

Numerico: numero 

volontari 

Numero volontari 

avviati e 

formati/progetti 

attivati 

 

 

 
BIBLIOTECA 

COMUNALE 

 

Mantenimento e 

incremento settore 

tematico per 

ragazzi dislessici e 

per gli educatori 

 

Obiettivo di 

mantenimento 

 

Scaffale dedicato 

alle letture 

facilitate per 

ragazzi e loro 

educatori – 

promozione del 

sito RBBG. IT 

sezione “Leggo 

Facile” 

 

Prestiti 

 

Numerico:  

numero richieste 

soddisfatte 

 

Numero prestiti 

effettuati / 

numero richieste 

soddisfatte 

 

 

 

 

BIBLIOTECA 

COMUNALE 

 

 

Gestione Leva 

Civica 

e volontario di 

servizio civile  

Obiettivo  

Di mantenimento 

 

 

 

Selezione e 

formazione 

volontario Leva 

Civica 

 

 

 

 

 

 

Progetti 

attivati e 

volontari 

formati 

 

 

Numerico:  

numero volontari 

 

 

Numero volontari 

assunti e 

formati/progetti 

attivati  

 

 

 

 
BIBLIOTECA  

COMUNALE 

 

Gestione pagine 

social 

 

 

Gestione e 

aggiornamento 

costante delle 

 

 

Costante 

aggiorname

 

Numerico: Numero 

aggiornamenti annui 

 

Numero 

aggiornamenti 

effettuati/ numero 
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Obiettivo di 

mantenimento 

 

pagine social 

della biblioteca 

(sito rbbg.it, 

profilo facebook e 

instagram). 

 

 

nto 

(minimo 1 

alla 

settimana) 

settimane annue 

BIBLIOTECA 

COMUNALE 

GESTIONE SPAZI 

AULE E 

AUDITORIUM 

 

Obiettivo 

mantenimento  

GESTIONE delle 

domande e 

predisposizione 

del calendario 

mensile 

PREDISPOSIZIO

NE atti 

amministrativi 

Consegna dei 

locali ed 

esecuzione delle 

attività di 

supporto per la 

fruibilità degli 

stessi da parte dei 

richiedenti  

Richieste 

pervenute 

Numerico: numero 

richieste e atti 

predisposti 

Numero richieste 

/numero richieste 

soddisfatte 
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BIBLIOTECA  

COMUNALE 

 

Riacquisto 

classici della 

letteratura per 

adulti e ragazzi 

 

Obiettivo di 

mantenimento  

 

 

Analisi del 

patrimonio 

librario e 

formazione di 

liste per il 

riacquisto  

 

Libri analizzati 

e volumi 

riacquistati 

 

 

 

 

Numerico: 

numero volumi 

riacquistati 

 

 

 

Libri analizzati/ 

volumi 

riacquistati 

Per ragazzi /per 

adulti 

 

 

       

BIBLIOTECA 

COMUNALE 

 

Progetto 

DigEducati 

 

Obiettivo di 

mantenimento   

 

Attivazione di 

progetti in 

contrasto alla 

povertà 

educativa in 

supporto a 

minori 6-13 

anni e alle loro 

famiglie 

 

Ore 

 

Numerico: ore 

dedicate al 

progetto 

 

Numero ore 

concordate/nume

ro ore effettuate 

= 1 h settimanale 

per ogni 

dipendente 
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BIBLOTECA 

COMUNALE 

 

FONDO 

MICBAT 

 

Obiettivo 

manteniment

o  

Garantire gli 

acquisti con il 

Fondo, 

individuando le 

Librerie 

fornitrici e 

predisposizione 

degli atti 

NUMERICO  

 

 

NUMERICO 

Volumi acquistati e 

volumi da accodare in 

Clavis 

Numerico: 
volumi accodati 

 

 

BIBLIOTECA 

COMUNALE  

 

PRODUZION

I 

ININTERROT

TE 

Obiettivo 

strategico  

 

Gestione 

progetti dell’AC  

Legati a 

Bergamo – 

Brescia Capitale 

della culturale  

 

NUMERICO 

 

NUMERICO  

 
 

Progetti promossi 
dall’AC/ progetti 
realizzati  
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SETTORE: AFFARI GENERALI – SERVIZI ALLA PERSONA 

Ufficio pubblica istruzione   
 

RESPONSABILE: 
dott.ssa Maddalena Morotti  

PARTECIPANTI:  

Morotti Maddalena  

Latella Simona  

Bruno Paola 
  

 
1 

ATTIVITA’ 
PRINCIPALI 

PERSONALE 
COINVOLTO  

2 
OBIETTIVI 

3  
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

5 
INDICATORE OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

6 
INDICATORE  

DI RISULTATO 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

 

 

Recupero morosità 
APPALTO MENSA 

SCOLASTICA  

 

Obiettivo di 

mantenimento 

 

Iscrizione ruolo coattivo 

avvisi di accertamento  

Anno scolastico 

2020/2021 
 

Diffide ad adempiere e 

successiva emissione 

avvisi di accertamento  

anno scolastico e 

iscrizione al ruolo 
coattivo  

2021/2022 (settembre 

– dicembre)  

 

Utenti morosi e 

provvedimenti emessi 

Numerico: numero 

provvedimenti 

emessi/numero utenti 

morosi 

 

 

Numero di provvedimenti 

di recupero coattivo 

emessi/numero utenti 

morosi  

PUBBLICA 
ISTRUZIONE 

 

Attivazione Pago Pa 

per pagamento 

insoluti  

Obiettivo  
di mantenimento 

 

 

 

 

Inserimento in 

piattaforma Pago Pa 

delle posizioni di 
insoluti per pagamento  

 

 

Utenti posizioni 
insoluti inserite  

Numerico 

 

Numero posizioni inserite 
a sistema /numero utenti 

morosi  

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

Dote scuola 

 

 

 

Domande dote scuola 

compilate on-

Numerico: numero 

domande dote scuola 

Numero domande dote 

scuola idonee compilate 
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 Obiettivo di 
mantenimento 

 
 

 

Creazione postazione 

assistita compilazione 

on-line domande dote 

scuola con lettore 
smart card 

 

 

line/numero richiesta Temporale: entro 
scadenze stabilite 

dalla Regione 

on-line entro scadenze 
fissate dalla regione/ 

numero richieste  

 

 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 
  

 

Coordinamento 

attività di verifica 

servizio mensa 

 
 

Obiettivo di 

mantenimento 

 

 

 

Organizzazione 

programma e modalità 
svolgimento 

sopralluoghi genitori 

“assaggiatori” presso 

sala mensa scuola 

infanzia e primaria. 

Analisi ed elaborazione 
dati raccolti mediante 

compilazione schede  

Verifica adempimenti 

della società 

appaltatrice rispetto al 
capitolato speciale 

d’appalto  

 

 

Sopralluoghi e 

rilevazioni effettuati, 

partecipazione alle 

riunioni della 

commissione e degli 
assaggiatori/ numero 

sopralluoghi, schede, 

riunioni  

Numerico: numero 

sopralluoghi; numero 

schede rilevazione, 

numero 
partecipazione 

riunioni 

Numero sopralluoghi: 

Numero schede: 

Numero riunioni 

rispetto al numero 
richiesto dal responsabile 

o dall’assessorato 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

 

 
  

 

 

 

 

 
 

Piano diritto  
allo studio 

 

obiettivo di 

mantenimento  

 

Verifica della 

rendicontazione delle 

spese effettuate 
dall’istituto 

comprensivo con 

risorse comunali  

 

 

Piano diritto allo 

studio 

Temporale: data 

verifica 

rendicontazione piano  

 31/07/2023 

PUBBLICA Piano diritto   Piano diritto allo Temporale:   30/09/2023 
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ISTRUZIONE 
 

 

 

 

 

 
 

 

allo studio 
 

obiettivo di 

mantenimento  

Predisposizione piano 
diritto allo studio per 

approvazione da parte 

del Consiglio comunale  

 

studio 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

  

Servizi a supporto 

dell’inclusione 

scolastica alunni 

con disabilità scuola 
secondaria di 

secondo grado 

(attuazione DGR 

6832/2017) 

 
Obiettivo di 

mantenimento 

 
 

Raccolta e istruttoria 

istanze servizio 

assistenza educativa 

scolastica e trasporto 
scuola secondaria di 

secondo grado. 

Invio domanda di 

contributo a Regione 

Lombardia tramite 

piattaforma bandi on 
line  

Organizzazione e 

gestione servizi. 

 

Istanze raccolte e 
trasmesse a Regione 

Lombardia/istanze 

pervenute dai 

cittadini  

Temporale: entro 

scadenze stabilite 

dalla Regione 

Temporale entro il 

31/07/2023 o altro 

termine stabilito dalla 

DGR  

PUBBLICA 

ISTRUZIONE  
 

 

 

 

 

DIGITALIZZAZIONE 

CEDOLE LIBRARIE 

E PROCESSO DI 

CONTABILITAZZION
E PER EMISSIONE 

NOTE DI 

RIMBORSO DA 

PARTE DEI 

FORNITORI  
Obiettivo di 

mantenimento 

Gestione informatica 

del processo di rilascio 

cedole e delle 

operazioni di 
contabilizzazione e 

verifica finalizzata alle 

emissioni delle note di 

rimborso da parte dei 

fornitori 

Cedole digitali emesse  Numerico  

Numero cedole digitali 

emesse/numero alunni 

residenti  

PUBBLICA 
ISTRUZIONE  

  

 

 

 

ATTIVAZIONE 
PIATTAFORMA 

ISCRIZIONE MENSA 

SCOLASTICA ON-

LINE 

Obiettivo di 

Gestione informatica 
del processo di 

validazione delle 

iscrizioni alla mensa 

scolastica on-line a.s. 

2023- 2024 

N. alunni potenziali 

fruitori della mensa 

scolastica  

Numerico  

Numero domande di 

iscrizione 

validate/numero alunni 

iscritti 
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mantenimento  

PUBBLICA 

ISTRUZIONE  

RECUPERO 
SPRECHI  

ALIMENTARI 

MENSA 

SCOLASTICA  

Obiettivo 

strategico   

Attivazione procedure 

amministrative e 

gestionali finalizzata al 
recupero degli sprechi 

mensa scolastica a 

favore delle fasce 

sociali deboli tramite 

accordo con 

Associazione di 
promozione sociale 

operante nel settore  

Recupero sprechi 

mensa scolastica  
Temporale  Entro il 31.10.2023 
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SETTORE: AFFARI GENERALI – SERVIZI ALLA PERSONA 
Servizi demografici 

 

 

RESPONSABILE: 

DR.SSA MADDALENA MOROTTI  

PARTECIPANTI:  
Boccia Roberta  

Nozza Bielli Caterina 

Ceruti Stefania  

 

 

 
1 

ATTIVITA’ 
PRINCIPALI 

2 
OBIETTIVI 

 

3  
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

5 
INDICATORE 
OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

6 
INDICATORE  

DI RISULTATO 

 
SERVIZI 

DEMOGRAFICI 
 

Digitalizzazione 
tessere elettorali 

Obiettivo di 
mantenimento 

 

 
Notifica delle 

Tessere elettorali Tessere 
Elettorali 

Numerico: 
numero notifiche  

Tessere elettorali 
rilasciate/Avviso e consegna 

ai cittadini 

 
UFFICIO DI 

CENSIMENTO  
 
 
 

ISTAT – AVQ Anno 
2023 

Obiettivo 
strategico  

 
Svolgimento di 
tutte le operazioni 
legate all’indagine 

“Aspetti della Vita 
Quotidiana” 

Questionari 
evasi e 

informativa ai 
cittadini 

Numerico 
Questionari evasi  

Questionari 
assegnati/questionari evasi / 
informazione e assistenza ai 

cittadini  

SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

 

 
 

Implementazione 
stradario 

comunale con dati 

catastali  
Obiettivo di 

mantenimento 
 

 

 
 
 
Inserimento dati 

catastali nello 
stradario all’atto 
richiesta residenza.  
 

Dati catastali 
Numerico: 

numero dati 

catastali  

Numero dati catastali inseriti 

/richieste residenza  

SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

 

 
 

Controllo permessi 
di soggiorno 
Obiettivo di 

mantenimento 

 

 
 

 

 
 
 
Controllo permessi 

soggiorno alla 
scadenza 

Permessi di 
soggiorno   

 

Numerico: 
numero permessi 

soggiorno 

 
Numero permessi soggiorno in 

scadenza/numero permessi 
soggiorno scaduti  
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SERVIZI 

DEMOGRAFICI 
 

Digitalizzazione 
documenti del 

cittadino 
Obiettivo di 

mantenimento 
 

 
Inserimento nella 
scheda anagrafica 

del cittadino delle 
copie digitalizzate 
dei documenti in 
possesso 

Numero 
documenti 
digitalizzati 

Numerico: 
numero documenti 
digitalizzati inseriti 

in scheda 
anagrafica 

Numero documenti 
digitalizzati  

 

SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

  

 
Comunicazione ai 
cittadini avvisi per 

scadenza C. I. 
Obiettivo di 

mantenimento 

 
 
 

 
Comunicazione 

avviso scadenza 
carte di identità  

Carte 
d’identità 

Numerico: 
numero carte 

d’identità  

Numero avvisi/numero carte 
d’identità in scadenza  

SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

 

 
Messaggistica 
telefonica per 
comunicazioni 

istituzionali 
Obiettivo di 

mantenimento 

 

 
Acquisizione 
numeri cellulari 

cittadini per 
attivazione servizio 
di messaggistica 
telefonica per 

comunicazioni 
istituzionali 
 

 

utenti 
Numerico: numeri 

di cellullari 

Numeri cellulari inseriti/n. 
cittadini  

Consenzienti 

SERVIZI 
DEMOGRAFICI  

 

 
Raccolta richieste 
donazione organi 

Obiettivo di 
mantenimento 

 

 

 
Rilascio opportune 
informazioni ai 
cittadini 

maggiorenni all’atto 
del rinnovo C.I. 
circa la possibilità 
di iscrizione centro 

nazionale trapianti 
e inserimento nella 
scheda  
 

C.I. 
Numerico: 

numero cittadini 
informati 

Numero cittadini 
informati/numero carte di 

identità rilasciate ai 
maggiorenni  

 
SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

  
 

Avvisi ai nuovi 
nati  

Obiettivo di 
mantenimento  

 
Invio in digitale 

avvisi alle famiglie 
dei nuovi nati su 
agevolazioni fiscali 
e sociali  

Utenti 
Numerico: 

numero avvisi 
inviati  

Numero avvisi 
rilasciati/numero nuovi nati  

 
SERVIZI 

DEMOGRAFICI 
 

Liste elettorali in 
ANPR  

Obiettivo 
strategico 

 
 

Aggiornamento 
normativo e 
informatico per la 
tenuta e gestione 

Liste elettorali Temporale 

Gestione delle liste elettorali 
in ANPR secondo quanto 
previsto dalla normativa 
(30/11/2023) 
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delle liste elettorali 
in ANPR 

 
SERVIZI 

DEMOGRAFICI 
 

 
Informatizzazione 
atti di stato civile 

Obiettivo di 
mantenimento 

 
Informatizzazione 
degli atti di stato 

civile non ancora 
inseriti nella 
procedura Halley in 
occasione del 

rilascio di estratti 

Atti di stato 
civile 

Numerico: 
numero  

atti 
digitalizzati 

Informatizzazione degli atti di 
stato civile per i quali vengono 

richiesti estratti  

 
SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

Boccia Roberta  

Nozza Bielli 

Caterina 
Ceruti Stefania  

 

ANSC  

Obiettivo 
strategico 

Aggiornamento 

normativo e 
informatico per la 
creazione e tenuta 
di ANSC (Archivio 

nazionale 
informatizzato dei 
registri dello stato 
civile) 

 

Registri dello 
stato civile 

Temporale 

Gestione dello stato civile in 
ANSC secondo quanto 

previsto dalla normativa (18 
mesi dalla comunicazione 

della Prefettura) 

 
SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

Boccia Roberta  

Nozza Bielli 

Caterina 

Ceruti Stefania  
 

FORMAZIONE 
Obiettivo 
strategico  

 

Partecipazione a 
corsi di formazione 
e webinar per la 
formazione 

specifica 
nell’ambito dei 
servizi demografici 

Corsi di 
formazione 

Numerico: 
numero  

Corsi frequentati 

Numero corsi frequentati 
numero corsi proposti   

SERVIZI 
DEMOGRAFICI  
Boccia Roberta  

CORSO DI 
ABILITAZIONE 

Obiettivo 
strategico  

 

Partecipazione al 
corso di abilitazione 
per ufficiali di stato 
civile 

Corso di 
abilitazione 

Temporale  
Conseguimento abilitazione 

nei termini previsti dalla 
Prefettura  
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SETTORE: AFFARI GENERALI – SERVIZI ALLA PERSONA 
Servizi Sociali  

RESPONSABILE: 

dr.ssa Maddalena Morotti  

PARTECIPANTI 

dr.ssa Maddalena Morotti  
dr.ssa Manuela Bernardi 

dr.ssa Paola Bruno  

dr.ssa Simona Latella  

 

 

 
1 

ATTIVITA’ 

PRINCIPALI 

2 
OBIETTIVI 

3  
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

5 
INDICATORE 

OBIETTIVO 
DA RAGGIUNGERE 

6 
INDICATORE  

DI RISULTATO 

  

SERVIZI 
SOCIALI 

 

 

Fondo non 

autosufficienza 
Disabilità 

Obiettivo di 

mantenimento  

 

 

Predisposizione 

progetti socio-

educativi/ 
assistenziali a 

favore di 

persone con 

disabilità grave 

 

 

Progetti formalizzati 

Numerico: 

numero dei 

progetti 
formalizzati e 

numero casi 

connotati da 

disabilità grave 

Numero dei progetti 

formalizzati/numero 

soggetti con disabilità 
che hanno presentato 

richiesta di adesione al 

fondo  

 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi Regionali Gestiti 

in Ambito 

Territoriale   

• Reddito di 

autonomia  

• Vita 

indipendente 

• Dopo di noi 

• Emergenza 

abitativa  

• Smart Housing 

 

Obiettivo di 

mantenimento   

 

Raccolta 

domande, 
Predisposizione 

progetti e 

monitoraggio  

Raccolta domande  

Progetti formalizzati  

Numerico= 

numero 

domande e 
progetti  

numero domande e 

progetti 

formalizzati/numero 

richieste di adesione 
domande presentate al 

Comune  
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SERVIZI 

SOCIALI 

 

 

 
 

 
Gestione  

Casellario 

SIUSS 

Obiettivo 

Di mantenimento  
 

 

Inserimento 

dati anni 2021 

e 2022 

Numero posizioni 

inserite  
Numerico  

Numero posizioni 

inserite/ numero 

soggetti beneficiari del 

periodo relativo  

 Inserimento dati anni 

2021 e 2022 

 
 

 

 

 

 

 

 
SERVIZI 

SOCIALI  

 

 

GESTIONE 
ASSOCIATE  

Obiettivo di 

mantenimento  

Partecipazione 
cabine di regia 

gestione 

associata SMEF  

Numero incontri 

partecipati  

 

Numerico:  
numero 

incontri di 

coordinamento 

Tutti gli incontri 

seguiti/numeri incontri indetti  

dall’Ambito 

 

 

 

SERVIZI 

SOCIALI  
 

 

GESTIONE SAD   

Obiettivo 
strategico  

Gestione nuovo 

appalto 

sovraccomunale 
servizio SAD  

Numero incontri di 

coordinamento  

Numerico:  

 

Tutti gli incontri 

seguiti/numeri incontri indetti  

dall’Ambito 

 

 

POLITICHE 

GIOVANILI 

   

 

 

GESTIONE 

POLITICHE 

GIOVANILI 

TERRITORIALI  

Obiettivo strategico 

 
Realizzazione 

progetti con 

operatori 

esperti del 

settore  

Numero progetti 

attivati e coordinati  
Numerico  

Progetti attivati e 

seguiti/progetti 

promossi dall’A.C. 

 

 

 

SERVIZI 
SOCIALI  

 

 

NIDI GRATIS 
Obiettivo di 

mantenimento  

Attuazione 

adesione alla 

iniziativa 
regionale 

denominata 

Nidi Gratis  

Domande di 
adesione alla 

misura validate 

Numerico 

Numerico  

Numero domande 

validate/  
numero domande 

presentate dagli utenti a 

RL 

 

 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

 
 

GESTIONE DEL 

SERVIZIO 

INTEGRATO PER 

LA DISABILITA’ 

Obiettivo di 
mantenimento  

 

Gestione del 

servizio  
 Numerico  

Verifica utenti/famiglie 

rispetto al numero 

totale dei residenti 

iscritti al servizio  

 

SERVIZI 

SOCIALI  
  

GESTIONE CRE 

COMUNALE  
Obiettivo di 

mantenimento  

Attivazione del 

servizio  

Predisposizione atti 

per affidamento 
incarico rapporti 

con la scuola 

Temporale 

Attivazione servizio 

entro il 4/7 
Monitoraggio e verifica 

finale entro il 30/9 
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monitoraggio del 
servizio tariffe  

 

SERVIZI 
SOCIALI 

LATELLA   

 

 

 

NIDO COMUNALE  

E ATTIVITA’ 
COMPLEMENTARI 

SPAZIO FAMIGLIA 

Obiettivo di 

mantenimento  

 

 

Monitoraggio 
servizio  Interviste alle 

famiglie  

Incontri  

Numerico  

 n. 1 verifica a semestre 
con le famiglie  

n. 1  verifica a semestre 

con l’appaltatore  

 

 

SERVIZI 

SOCIALI  
Latella  

 

 

 

 

 

SPAZIO COMPITI  

Obiettivo di 

mantenimento  

 

Attivazione  

Iscrizioni  
Monitoraggio 

servizio  

 Predisposizione 

atti per 
affidamento 

incarico 

monitoraggio del 

servizio  

Temporale  

Verifiche entro il 30/6 

Attivazione entro il 

15/10 

 

 
SERVIZI 

SOCIALI  

 

FONDI 

EMERGENZA 
UCRAINA  

Obiettivo 

strategico   

 

Attivazione 

progetti per 
utilizzo fondi 

ucranini 

Dl 50/2022 

 

Predisposizione atti  
Erogazione benefici 

Rendicontazione  

Numerico  
Domande 
ricevute/domande 

evase 

 

 

SERVIZI 

SOCIALI 
 

 

 

SAD  

Obiettivo 
strategico   

Attivazione Pago 

Pa per 

pagamento 

insoluti  
 

 

 

 

Inserimento in 

piattaforma Pago 

Pa delle posizioni 
di pagamento  

 

 

NUMERICO  

Numero posizioni 

inserite a sistema/ 
utenti fruitori del 

servizio  

 

 

SERVIZI 

SOCIALI  

 

 
 

 

TRASPORTO 

DIVERSAMENTE 

ABILI 

Obiettivo 
strategico   

Bando utilizzo 

risorse 

Art, 1 c. 174 

legge n. 

234/2021 
Obiettivo 

strategico  

Predisposizione atti  

Erogazione benefici 

Rendicontazione  

Numerico  

Domande 

ricevute/domande 

evase 

 

 
SERVIZI 

SOCIALI  

SERVIZI SOCIALI  
Obiettivo 

strategico   

Attivazione 
piani 

individualizzati 

 
Incontri per la 

redazione e  

NUMERICO  
Numero Piani 
individualizzati/numero 

utenti indigenti 
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ai beneficiari 
del contributo 

di solidarietà 

regionale  

 

formalizzazione dei 
piani 

individualizzati di 

reinserimento 

sociale  

beneficiari del 
contributo  
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SETTORE: AFFARI GENERALI – SERVIZI ALLA PERSONA 
Ufficio gestione alloggi 

 

RESPONSABILE: 

Maddalena Morotti  

PARTECIPANTI:  

Latella Simona  
 

1 
ATTIVITA’ 

PRINCIPALI 

PARTECIPANTI  

2 
OBIETTIVI 

3  
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

5 
INDICATORE OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

6 
INDICATORE  

DI RISULTATO 

7 
PUNTEGGIO 

GESTIONE ALLOGGI 
LATELLA SIMONA   

Recupero 
morosità 

 
Obiettivo 

mantenimen
to 

 

 
Recupero archivi anni 
pregressi  
Allineamento 

posizioni debitorie 
Sollecitare pagamenti 
quote dovute  

Recuperare da utenti in 
situazione di morosità 
somme liquidate dal 
Comune  

Proposte di rateizzazione  
 
 

Utenti morosi e 
provvedimenti 

emessi 

Numerico: numero 
provvedimenti emessi a 
carico di utenti morosi 

 

 
Numero di 

provvedimenti 

emessi/numero 
utenti morosi  

 

GESTIONE ALLOGGI 
SIMONA LATELLA  

Bando 
contributi 
regionali 
Obiettivo 
strategico  

Bando per l’assegnazione 
di contributi regionali a 
assegnatari alloggi in 
condizione di indigenza 

Approvazione 
bando  

Temporale  

Approvazione 
graduatoria 

finale e 
rendicontazione   
entro il termine 

stabilito da 
Regione 

Lombardia 

 

GESTIONE ALLOGGI 
SIMONA LATELLA  

Gestione 
pagamenti 

pagoPA 
Obiettivo 

mantenimen
to 
 

Inserimento nel sistema 
del pagamento 
elettronico pagoPA  
avvisi di pagamento  

Inserimento in 

pago Pa  
Numerico 

Numero 
posizioni 
inserite/numero 
utenti che hanno 
richiesto di 
aderire a Pago Pa   

 

GESTIONE ALLOGGI 
SIMONA LATELLA  

Aggiorname
nto contratti 

alloggi e 
autorimesse 

 
Chiusura contratti 
stipulati schema 
precedenti normative e 

Chiusura fiscale 

vecchi contratti  

Nuovi contratti 

registrati  

Numerico 
n. 2 

Numero contratti 
ristipulati  
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Obiettivo 
strategico 

 

stipula contratti con 
quella vigente  

GESTIONE ALLOGGI 
SIMONA LATELLA  

Piano  
Annuale 
Offerta 

abitativa  
Obiettivo 
strategico 

Avviso pubblico Ambito 
Territoriale 1 - Bergamo 

Gestione 

dell’Avviso 
Temporale  

Rispetto delle 
fasi del 

procedimento 
secondo la 

calendarizzazion
e di Regione 
Lombardia  

 

GESTIONE ALLOGGI 
SIMONA LATELLA 

Piano 
Triennale 

Offerta 
abitativa  

Obiettivo 
strategico  

Incontri con 
Comune Capofila 

per l’individuazione 

dei dati necessari 

per la stesura del 

Piano triennale sulla 
base delle linee 

guida di Regione 

Lombardia 

Ricognizione e 

trasmissione 

dati 

Temporale 

Rispetto delle 
fasi del 

procedimento 
secondo la 

calendarizzazion
e di Regione 
Lombardia  

 

GESTIONE ALLOGGI 
SIMONA LATELLA 

Banca dati 
catastali 

SAP 
Obiettivo 
strategico 

Realizzazione di una 

banca dati 

aggiornata alloggi 

SAP e box di 

pertinenza 

Ricostruzione  

Primo step via 

Piave n. 15 

Numerico 

Numero 
alloggi/numero 

alloggi 
aggiornati 
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SCHEDA PER L’ASSEGNAZIONE DI OBIETTIVI NELL’ANNO 2023 

SETTORE: ECONOMICO-FINANZIARIO 
RESPONSABILE: 
ANGELA MORETTI 

 
1 

ATTIVITA’ 
PRINCIPALI 

2 
OBIETTIVI 

3  
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 
PERSONALE 
COINVOLTO 

5 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

6 
INDICATORE 
OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

7 
INDICATORE  

DI RISULTATO 

8 
PUNTEGGIO 

GESTIONE TARI 
Verifiche TARI 

Obiettivo 
strategico 

 
 
 

Verifica posizioni 
TARI anni 2020 

MORETTI 
LANFRANCHI 

CAVAGNA 

Numero verifiche 

Numerico: numero 
verifiche 

Temporale: 31 
dicembre 2023 

Emissione di 
avvisi di 

accertamento per  
almeno il 10% 
delle posizioni 

controllate 

 

GESTIONE 
CONTABILI 

RISORSE PNRR  

Gestione contabile 
risorse PNRR 

Obiettivo 

strategico 

 
 

Verifica e controllo 
contabile gestione 
fondi PNRR 

MORETTI 
 

Monitoraggio 
interno gestione 

fondi PNRR 

Temporale: 31 
dicembre 2023 

 

Predisposizione 
documentazione 

per 
riaccertamento 

residui al 
31.12.2023 

 

GESTIONE IMU 

Gestione sportello 
IMU 

Obiettivo di 
mantenimento 

 
 
Servizio assistenza 

completa ai 
contribuenti  

MORETTI 
LANFRANCHI 

CAVAGNA 
 

Consulenza, calcolo 
e predisposizione 
modello F24 in 
materia di IMU 

Temporale: 31 
dicembre 2023 

Numerico: 
predisposizione 

modello F24 

Numero 
richieste/numero 
F24 stampati=1 

 

 

GESTIONE IMU 

Gestione sportello 
IMU 

Obiettivo  
mantenimento 

Predisposizione, 
stampa e recapito 
a domicilio  MORETTI 

LANFRANCHI 

Predisposizione, 
stampa e recapito a 

domicilio F24 a 
persone fisiche 

Temporale: 31 
dicembre 2023 

Numerico: 
predisposizione 

modello F24 

Numero 
contribuenti  

persone fisiche 
IMU/numero F24 

stampati e 
recapitati 
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CERIFICAZIONE 

COVID-19 

Predisposizione 

certificazione fondi 

COVID-19 anno 

2022 

Predisposizione e 

trasmissione 

certificazione 

fondi COVID-19  

ricevuti nel 2022 

MORETTI 
Predisposizione, 

verifica con revisore 
dei conti e 

trasmissione 
certificazione fondi 

COVID-19 ricevuti 
nel 2022 

Temporale: 31 
maggio 2023 

 

Trasmissione 
tramite portale 

“Pareggio 
bilancio” entro il 
31 maggio 2023 
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 SETTORE: GESTIONE TERRITORIO E SUE RISORSE 
RESPONSABILE: ARCH. CREVENA SANTINA 

 LAVORI PUBBLICI 

 
1 

ATTIVITA’ 
PRINCIPALI 

2 
OBIETTIVI 

3 
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 
PERSONALE 
COINVOLTO 

5 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

6 
INDICATORE 
OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

7 
PESO % 

OBIETTIVO 

8 
INDICATORE DI 

RISULTATO 

9 
% DI 

REALIZZ. 

10 
PUNTEG 

GIO 

 

LAVORI 
PUBBLICI 

 
Messa in 

sicurezza e 
riqualificazione 

energetica 
scuola 

secondaria 

 

Gestione atti 
Direzione lavori 
Realizzazione 
opere 

 

 
GERARDI 

CREVENA 

Gestione appalto  
Esecuzione opere 

 

Temporale: 
Aggiudicazione 

/inizio lavori 
entro data bando 
(contributo Min. 

Interno) 

  

Inizio lavori entro la 
data bando 
contributo 

  

 

LAVORI 
PUBBLICI 

Riqualificazione 
energetica scuola 

materna 
completamento 

 

Gestione atti  
Realizzazione 
opere 

 

   CREVENA 
GERARDI  

Gestione appalto  
Esecuzione opere 

Temporale: 
Inizio/Conclusione 
lavori entro  data 

bando (contributo 
ministeriale) 

  

Inizio e 
conclusione 

lavori entro  la 
data del 

contributo 

  

 

LAVORI 
PUBBLICI 

 
Nuova pista 

ciclabile in via 
Mazzini 

 

Gestione atti 
Realizzazione 
opere 

 

CREVENA 
GERARDI 

Gestione atti 
Gestione 

Esecuzione 
Lavori 

Temporale: 
Inizio/Conclusione 

lavori entro data 
bando (contributo 

R.L.) 

  
Inizio e 

conclusione lavori 

  

 
 

LAVORI 
PUBBLICI 

 
 

Nuovo Asilo Nido 

    
 

Gestione atti 
Realizzazione  opere 

     
CREVENA 
GERARDI 

 

Gestione atti 
Gestione 

Esecuzione 
Lavori 

Temporale: 

Aggiudicazione/ 
Inizio lavori entro  

data bando 
(contributo PNRR) 

            

 

Inizio  

 lavori 

  

 

LAVORI 
PUBBLICI 

 
Monitoraggi e 

questionari 
periodici 

 

Inserimento dati 
per SOSE 
lex 190/2012 
monitoraggi dei 
contributi 

 

 
GERARDI 

 

Elaborazione e 
inserimento dati 

Numerico: 
Numero 

inserimento dati 

  
Numero 

richiesta/inserimento 
dati = 1 
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LAVORI 
PUBBLICI 

 

Verifiche 
contributi 

 

Verifica fattibilità 
contributi 
pubblicati 

 

 
CREVENA 

 
Verifica 

contributi 
pubblicati 

 

Numerico: 
esecuzione verifica 

  
Numero contributo 
pubblicato/numero 

contributo verificato=1 

  

 

LAVORI 
PUBBLICI 

 
Messa in 

sicurezza solai 
scuola 

secondaria 
scuola 

secondaria 

 

Gestione atti 
Realizzazione 
opere 

 

 
GERARDI 

CREVENA 

Gestione appalto  
Esecuzione opere 

 

Temporale: 
inizio lavori  

  

Inizio lavori entro 
31/12/2023 

  

 

LAVORI 
PUBBLICI 

 
Adeguamento 

antisismico 
scuola 

secondaria 

 

Gestione atti 
Realizzazione 
opere 

 

 
GERARDI 

CREVENA 

Gestione appalto  
Esecuzione opere 

 

Temporale: 
Aggiudicazione 

 

  

Aggiudicazione lavori 
entro 
31/12/2023  

  

 

LAVORI 
PUBBLICI 

 
Sostituzione 

caldaia centro 
culturale 

 

Gestione atti 
Realizzazione 
opere 

 

 
GERARDI 

CREVENA 

Gestione appalto  
Esecuzione opere 

 

Temporale: 
Conclusione lavori 

 

  

Conclusione lavori 
entro 

31/12/2023 

  

 

LAVORI 
PUBBLICI 

 
Rifacimento 
campo calcio 

sabbia 

 

Gestione atti 
Realizzazione 
opere 

 

 
GERARDI 

CREVENA 

Gestione appalto  
Esecuzione opere 

 

Temporale: 
Aggiudicazione e 

conclusione lavori 
 

  

Conclusione lavori 
entro 

31/12/2023 

  

 

LAVORI 
PUBBLICI 

 
Fornitura in 
opera giochi 

inclusivi 

 

Gestione atti 
Realizzazione 
opere 

 

 
GERARDI 

CREVENA 

Gestione appalto  
Esecuzione opere 

 

Temporale: 
conclusione lavori 

 

  

Conclusione lavori 
entro 

31/12/2023 
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SETTORE: GESTIONE TERRITORIO E SUE RISORSE 

RESPONSABILE: ARCH. CREVENA SANTINA 

 

PATRIMONIO 
 

 

 
1 

ATTIVITA’ 
PRINCIPALI 

2 
OBIETTIVI 

3 
DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

4 
PERSONALE 
COINVOLTO 

5 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

6 
INDICATORE 
OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

7 
PESO % 

OBIETTIVO 

8 
INDICATORE DI 

RISULTATO 

9 
% DI 

REALIZZ. 

10 
PUNTEGGIO 

 

 
PATRIMONIO 

 
Manutenzione 
straordinaria 
attrezzature 

ludiche parchi 

 
 

Gestione atti 
Esecuzione lavori 

 

 
GERARDI 

CREVENA 

 
Predisposizione 

atti e 
organizzazione 

lavori 

 

 

Temporale: 
entro il 30.12.2023 

  

 

Fine lavori entro il 
30.12.2023 

  

 

 
 

PATRIMONIO 

 

 
Pareri tecnici di 

competenza 

 

Emissione pareri 
tecnici a supporto 
degli altri uffici per 
eventi, 
manifestazioni, 
richieste 
occupazione suolo 

 
 

GERARDI 
USUBELLI 

 

 
 

Emissione pareri 

 

 
Numerico: 

numero richieste 

  
 

Numero 
richieste/numero 

pareri 
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SETTORE: GESTIONE TERRITORIO E SUE RISORSE 

 
RESPONSABILE: ARCH. CREVENA SANTINA 

 

 

MANUTENZIONI PROPRIETA’ COMUNALI E SERVIZI CIMITERIALI 

 
1 

ATTIVITA’ 
PRINCIPALI 

2 
OBIETTIVI 

3 
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 
PERSONALE 
COINVOLTO 

5 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

6 
INDICATORE 
OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

7 
PESO % 
OBIETTI 

VO 

8 
INDICATORE DI 

RISULTATO 

9 
% DI 

REALIZZ. 

10 
PUNTEG 

GIO 

 
 

CIMITERIALI 

 
 

Estumulazioni 

 

Gestione atti 
Esecuzione lavori 

 
 

GERARDI 

Predisposizione 
atti e 

realizzazione 
lavori 

 
Numerico: numero 

attività eseguite 

  
Numero necessità/ 

numero esecuzioni = 1 

  

 

 
CIMITERIALI 

 

Piano Regolatore 
Cimiteriale 

 

Approvazione 
nuovo PRG 
cimiteriale 

 

CREVENA 
GERARDI 

 

Predisposizione e 
gestione atti 

 

Temporale: entro il 
31.12.2023 

  

Approvazione entro il 
31.12.2023 

  

 
 

CIMITERIALI 

 
Regolamento 

cimiteriale 

 

Approvazione 
nuovo 
regolamento 

 
 

CREVENA 
GERARDI 

 
Predisposizione 

atti 

 
Temporale: entro il 

31.12.2023 

  
Approvazione entro il 

31.12.2023 
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MANUTENZIONI 

 

Manutenzione 
scuole plesso 

scolastico 

 

Manutenzione guasti 
scuole su segnalazioni 
scuole e ufficio 
tecnico 

 
GERARDI 
CREVENA 

 

Sopralluoghi e 
attività di 

sistemazione 

 
Numerico: numero 

attività 

 
numero guasti 

verificati/ numero 
sistemazioni effettuate 

= 1 

  

 
 

MANUTENZIONI 

 
Manutenzioni sul 

territorio 

 

Sistemazioni stradali, 
del verde, dell’arredo 
urbano, degli edifici 

 
 

GERARDI 
CREVENA 

 
Verifica lavori da 

eseguire 

 
Numerico: Numero 

attività 

  

Numero attività 
programmate/numero 
attività realizzate = 1 

  

 

 
MANUTENZIONI 

 

 
Verifiche sinistri 

 

Sopralluoghi di 
verifica, relazioni, 
verifiche economiche 
sinistri avvenuti a 
supporto segreteria 

 

 
 USUBELLI 
CREVENA 

 

 
Sopralluoghi e 

relazioni 

 

 
Numerico: numero 
relazioni e verifiche 

  

 
numero sinistri/ 

numero relazioni = 1 

  

 
 
 

MANUTENZIONI 

 
Opere straordinarie 
di derattizzazione, 
di disinfestazione 

varie 

 

Predisposizione atti e 
coordinamento lavori 

 

 
 GERARDI 

CREVENA 

 
 

Affidamento e 
Coordinamento 

attività 

 

 
Numerico: Numero 

attività 

  
 

Numero attività 
programmate/numero 
attività realizzate = 1 

  

 
 
 

MANUTENZIONI 

 
Manutenzione 
straordinaria 

annuale campo 
calcio 

 

Predisposizione atti e 
coordinamento lavori 

 
 
 

USUBELLI 
CREVENA 

 
 

Affidamento e 
coordinamento 

lavori 

 

 
Temporale: 

Numero attività 

  
 

Numero attività 
programmate/numero 
attività realizzate = 1 
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SETTORE: GESTIONE TERRITORIO E SUE RISORSE 
 

RESPONSABILE: ARCH. CREVENA SANTINA 

 

 

AMBIENTE, ECOLOGIA, PROTEZIONE CIVILE E SUAP 

 

 

 

 
1 

ATTIVITA’ 
PRINCIPALI 

2 
OBIETTIVI 

3 
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

4 
PERSONALE 
COINVOLTO 

5 
INDICATORE DI 

ATTIVITA’ 

6 
INDICATORE 
OBIETTIVO 

DA RAGGIUNGERE 

7 
PESO % 

OBIETTIVO 

8 
INDICATORE DI 

RISULTATO 

9 
% DI 

REALIZZ. 

10 
PUNTEGGIO 

 
 

AMBIENTE 

 
 

Manutenzioni 
straordinarie 
verde pubblico 

 

Verifiche e 
gestione atti 
Controllo 
esecuzione lavori 

 
CREVENA 

GERARDI 

 
 

Predisposizione 
atti 

Controllo attività 

 

 
Numerico: numero 

attività eseguite 

  
 

Numero progetti 
attivati/numero 
attività eseguite 

  

 
 

AMBIENTE 

 

 
Problematiche 

ambientali 

 

Controllo e verifica 
problematiche 
ambientali sul 
territorio. 
Repressione delle 
attività inquinanti. 

 

 
CREVENA 

GERARDI 

 
 

Sopralluoghi e 
predisposizione 

atti 

 
 

Numerico: numero 
problematiche 

verificate 

  
 

Numero problematiche 
segnalate/numero 

verificate =1 
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AMBIENTE 

 

 
Appalto servizio 
raccolta rifiuti 

 

Gestione e 
organizzazione 
del servizio 

 

 
CREVENA 
GERARDI 

 

 
Organizzazione 

del servizio 

 
 

Temporale: 
appalto entro il 

31/12/2023 

  

 
Numero problematiche 

segnalate/numero 
verificate =1 

  

 
 

COMMERCIO 

 
 

Attività 
commerciali 
sul territorio 

 

Organizzazione 
atti per eventi 
turistici e/o 
commerciali 

 

 
USUBELLI 

 
Organizzazione 

tecnica e di 
comunicazione 

 

 
Numerico: numero 

progetto 

  
 

Numero progetto / 
numero esecuzione 

progetto=1 

  

 
 

SUAP 
COMMERCIO 

 
Attività 

commerciali sul 
territorio 

 

Istruttoria 
pratiche 
telematiche e 
supporto utenti 

 
 

USUBELLI 

 

 
Attività di 

verifica pratiche 

 

 
Numerico: numero 
pratiche verificate 

  
 

Numero pratiche 
ricevute /numero 

pratiche verificate =1 

  

 

 
SUAP ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE 

 

 
Attività produttive 

sul territorio 

 

Istruttoria 
pratiche 
telematiche, 
sopralluoghi e 
supporto utenti 

 
 

CREVENA 

 

 
Attività di 

verifica pratiche 

 

 
Numerico: numero 
pratiche verificate 

  

Numero pratiche 
ricevute / numero 

pratiche verificate=1 
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                              SETTORE:PIANIFICAZIONE 
 

RESPONSABILE: ARCH. CREVENA SANTINA 

 

 

 
1 

Attività Principali 
2 

Obiettivi 
3 

descrizione dell’obiettivo 
4 

Personale 
coinvolto1 

5 
Indicatori di Attività 

6 
Indicatore 

obiettivo da 
raggiungere 

7 
Peso 

%  
Obietti

vo 

8 
Indicatore 
Risultato 

9 
% di 

Realizz. 

10 
punteggi

o 

SERVIZIO 
URBANISTICA 

01.1 Gestione 
Rapporto 
PGT con altri 
strumenti 
sovraordinati 
[Regionali – 
Provinciali – 
PLIS – etc] e 
dei 
Comuni 
contermini 

Sviluppo di analisi, proposte e/o 
osservazioni nell’ambito delle 
procedure di pianificazione 

sovraccomunale e/o di pianificazione 
dei Comuni contermini. In particolare 

curare la partecipazione alle procedure 
di Valutazione Ambientale Strategica 

[VAS]  

BIANCHI N°PARERI Numerico: 
2 Pareri 

 

 N° Pareri 
rilasciati/Indicatore 

Obiettivo= 
 
  
 

  

SERVIZIO 
URBANISTICA 

01.2 Aggiornamen
to PGT e 
Rigenerazion
e Urbana 
(LR18/2019) 

Avvio Formazione Adeguamento PGT 
al nuovo PTCP: 

1. Pubblicazione Avviso CdV1 
2. Espletamento CdV1 
3. Delibera di GC presa d’atto 

Proposta Tecnica di PGT e 
Rapporto Ambientale 

4. Espletamento CdV2  

BIANCHI Fase1 
Pubblicazione Avviso 
CdV1 
 

Fase 2 
Espletamento CdV1 
 

Fase 3 
Delibera di GC presa 

d’atto Proposta Tecnica 
di PGT e Rapporto 

Ambientale 
 

 Fase 4 
Espletamento CdV2 

Temporale: 
Espletamento 

Fase 1 
entro Marzo 

2023 
 

Fase 2 
entro Aprile  

2023 
 

 Fase 3 
entro ottobre 

2023 
 

Fase 4 
Entro 

dicembre 
2023 

 
 
 
 
 
 
 

Fase 1 
 
 
 
 
 

Fase 4 

  

SERVIZIO 
URBANISTICA 

01.3 Attuazione 
PGT 

DdP -attivazione Ambiti di 
Rigenerazione Urbana /Ambientale  

 
 
 
 
  

BIANCHI   N° Istruttorie  
 
 
  

Numerico 
N° Istruttorie 

1 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

N° Istruttorie 
 
  
  
 

   

 
1 in aggiunta al Responsabile del Settore 
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SERVIZIO 
URBANISTICA 

01.4 Certificazioni 
Urbanistiche 
/ Attestazioni 
ZONE 
OMOGENEE 

Rilascio di Certificati 
urbanistici/Atestazioni Zone Omogenne 
previsti dalla Legge su istanza privata o 

di altri Enti 

BIANCHI   Verifica previsioni 
urbanistiche e 
vincolistiche  

Numerico: 
5 Certificati 

rilasciati 

 N° Certificati 
Rilasciati/ Indicatore 

Obiettivo= 1 
 
  
 

   

SERVIZIO 
URBANISTICA 

01.5 Allestimento 
GEOPORTAL
E del Sistema 
Informativo 
Territoriale 

 Verifica e monitoraggio del 
funzionamento del servizio di 

Geoportale per la consultazione 
l’ìnterscambio di informazioni 

urbanistiche ed edilizie con l’utenza 
esterna 

 
Segnalazione alla Società Globo di 

migliorie o correzioni 

BIANCHI   Fase 1 
 

Monitoraggio 
Geoportale 

 

Temporale: 
Espletamento 

Fase 1 
continuativo 

 
Numerico: 
N° controlli 

periodici 
5 
 
 
 

 N° controlli periodici 
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1 

Attività Principali 
2 

Obiettivi 
3 

descrizione dell’obiettivo 
4 

Personale 
coinvolto2 

5 
Indicatori di Attività 

6 
Indicatore 

obiettivo da 
raggiungere 

7 
Peso 

%  
Obietti

vo 

8 
Indicatore 
Risultato 

9 
% di 

Realizz. 

10 
punteggi

o 

SERVIZIO EDILIZIA 
PRIVATA - SUE 

01.6 DIRETTIVE per il 
monitoraggio dei 
procedimenti 
edilizi 

Attuare un controllo organico dei 
tempi di produzione dei 

provvedimenti edilizi ottimizzando 
le funzionalità del software 

gestionale SOLO1  
 

BIANCHI  Fase 1: 
Approvazione 

DIRETTIVA con DDS 
del Responsabile di 

Settore 
 

Fase 2 
Primo monitoraggio sua 

attuazione  
 

Fase 3 
Attivazione 

monitoraggio in 
progress 

Temporale: 
espletamento 

Fase 1 
Entro giugno 

2023 
 

Fase 2 
Entro 

settembre 
2023 

 Completamento 
Fase 2 

  
 
 
 
 
 

  

SERVIZIO EDILIZIA 
PRIVATA - SUE 

01.7 Permessi di 
Costruire 
Convenzionati 
[PCC] 

Garantire l’efficace percorso 
procedimentale volto a dare 

attuazione alle previsioni di PGT 
che prevedono lo strumento 

convenzionale 

 BIANCHI   Esperimento di 
verifiche impostazione 

progettuale e 
predisposizione atti 

convenzionali attuativi  

Numerico: 
Numero 
pratiche 
istruite 

 
  

 N° pratiche 
presentate / N° 

pratiche istruite = 1 

  

SERVIZIO EDILIZIA 
PRIVATA - SUE 

01.8  Gestione 
pratiche edilizie 
 
Sportello SUE 
Telematico 

Garantire l’efficace percorso 
procedimentale volto a dare 

attuazione alle previsioni di PGT 
che prevedono l’attivazione di 

istanze edilizie dirette sia 
autocertificate (CILA, CILAS, 

SCIA, SCIA Alternativa al PdC), 
sia con rilascio di 

provvedimento (Permesso di 
costruire) 

 BIANCHI Front-office, 
esame dei progetti, 

richieste integrazioni e 
contraddittorio con i 

professionisti, 
quantificazione 

contributo concessorio, 
rilascio dei 

provvedimenti abilitanti 
controllo attuazione 

lavori 

Numerico 
N° Istruttorie 

 
 
 
  
 
  
 

 N° pratiche 
presentate / N° 

pratiche istruite = 1 
  
  

   

SERVIZIO EDILIZIA 
PRIVATA - SUE 

01.9 Sportello SUE 
Telematico 

Georeferenziazione delle istanze  
 

  
BIANCHI 

Aggiornamento della 
localizzazione delle 

varie tipologie di istanza 
nel DB territoriale 

dell’ambiente gestionale 
SOLO1 

Numerico: 
 N° 

georefenernzi
azioni 

 

  N° pratiche 
presentate / N° 

georeferenziazioni = 
1 
 

   

 
2 in aggiunta al Responsabile del Settore 



Pag. 

50  

SERVIZIO EDILIZIA 
PRIVATA - SUE 

01.10 VERIFICA 
PRATICHE 
SISMCHE 

Analisi a campione delle pratiche 
di deposito sismico correlate ai 

procedimenti edilizi 

  
BIANCHI 

Verifica adempimenti e 
completezza 

documentale sulla 
scorta dell’istruttoria 
svolta da ingegnere 

strutturista consulente 

Numerico: 
 N° Istruttorie 

 

 N° pratiche 
controllate / N° 

pratiche di deposito 
sismico presentate 

= 0,1 
 

   

SERVIZIO EDILIZIA 
PRIVATA - SUE 

01.11 GESTIONE  
ACCESSI AGLI 
ATTI EDILIZI  

Espletamento delle varie tipologie 
di istanze di accesso agli atti 

amministrativi legati ai 
proceidmenti edilizi  

USUBELLI Ricezione istanza 
tramite Sportello SUE 
Ricerca d’archivio e 

definizione dell’accesso 

Numerico: 
N° Istruttorie 

  

 N° istanze 
presentate / N° 

istanze definite = 1 
 

   

SERVIZIO EDILIZIA 
PRIVATA - SUE 

01.12 CERTIFICATI di 
IDONEITA’ 
ABITATIVA 

Controllo e verifica del rispetto 
delle condizioni normative per il 

rilascio della certificazione 

USUBELLI Sopralluoghi di verifica, 
analisi documentale e 
predisposizione atti 

Numerico: 
N° certificati 

  

 N° istanze 
presentate / N° 

istanze istruite = 1 

   

SERVIZIO EDILIZIA 
PRIVATA - SUE 

01.13 ACCERTAMENTI 
e PROCEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI  

Controllo e vigilanza edilizia    
BIANCHI 

Accertamenti con 
sopralluoghi di verifica, 
analisi documentale e 
predisposizione atti di 
repressione di abusi o 

violazioni edilizie  

Numerico: 
N° 

Accertamenti   
 

 N° accertamenti 
attivati / N° 

Accertamenti definiti 
= 1 

   

SERVIZIO EDILIZIA 
PRIVATA - SUE 

01.14 AUTORIZZAZIONI 
e GIUDIZI DI 
IMPATTO 
PAESISTICI  

Istruttoria proceidmenti di 
autorizzazione paesaggistica, 
accertamenti di compatibilità 

paesaggistica e giudizi di impatto 

   
BIANCHI 

Istruttoria pratiche, 
supporto alla 

commissione comunale 
per il paesaggio, 
rapporti con la 

Soprintendenza, rilascio 
dei provvedimenti 

Numerico: 
N° pratiche 

ricevute 
 

 N° pratiche 
presentate / N° 

pratiche istruite = 1 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione e i relativi compiti e 

funzioni sono i seguenti. 
 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli 

obiettivi in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario 

e parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – 

gestionale, nonché entro il 31 

gennaio di ogni anno, l’adozione 

iniziale ed i successivi aggiornamenti 

del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 

b), del D.L. 90/2014, convertito in 

legge 114/2014, l’organo deputato 

all’adozione della programmazione 

per la gestione dei rischi corruttivi 

e della trasparenza, oltre che per la 

mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei termini 

previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di assenza di 

elementi minimi della sezione 
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Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e Trasparenza 

Dott./Dott.ssa Serlenga Tiziana 

nominato con decreto del Sindaco 

n. 

 12129 del 11.09.2019 il quale 

assume diversi ruoli

 all’interno 

dell’amministrazione e per ciascuno 

di essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della 

corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di 

tutti i destinatari, delle 

misure di prevenzione del 

rischio contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare 

all’organo di indirizzo e 

all’Organismo di valutazione 

le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 

competenti all'esercizio 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 

legge 190/2012, come modificata 

ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 

mancata predisposizione del piano 

e la mancata adozione delle 

procedure per la selezione e la 

formazione dei dipendenti 

costituiscono elementi di 

valutazione della responsabilità 

dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 

legge 190/2012, come modificata 

ed integrata dal D.lgs. 97/2016, il 

Responsabile della Prevenzione “In 

caso di commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un reato 

di corruzione accertato con 

sentenza passata in giudicato, 

risponde ai sensi dell’art. 21 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e successive modificazioni, 

nonché sul piano disciplinare, oltre 

che per il danno erariale e 

all’immagine della pubblica 

amministrazione, salvo che provi 

tutte le seguenti circostanze: 

- di aver predisposto, prima 
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dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti 

che non hanno 

attuato correttamente le 

misure in materia di 

prevenzione della corruzione 

e di trasparenza (art. 1, co. 7, 

l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgere

stabilmente un’attività di 

monitoraggio 

sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione; 

della commissione del 

fatto, il piano di cui al 

comma 5 e di aver 

osservato le prescrizioni di 

cui ai commi 9 e 10 dell’art. 

1 della Legge n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul 

funzionamento

e sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della 

legge 190/2012, come modificata 

ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “In 
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 - segnalare gli inadempimenti 

rilevati in sede di 

monitoraggio dello stato di 

pubblicazione

delle informazioni e dei dati ai 

sensi del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le 

richieste di riesame in caso di 

diniego totale o parziale 

dell’accesso o di mancata 

risposta con riferimento 

all’accesso civico 

generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico 

le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 

necessari ad una prima 

attività di verifica e di analisi 

delle segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 

- capacità di intervento, 

anche sanzionatorio, ai 

fini dell’accertamento  

delle responsabilità 

caso di ripetute violazioni delle 

misure di prevenzione previste dal 

Piano, il responsabile individuato ai 

sensi del comma 7 del presente 

articolo risponde ai sensi 

dell'articolo 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché, 

per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, salvo che provi di 

avere comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative 

modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi 

posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al 

Responsabile della Prevenzione.  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soggettive e, per i soli

 casi   di 

inconferibilità, 

dell’applicazione di misure 

interdittive; 

- segnalazione di violazione 

delle norme in materia di 

inconferibilità

ed incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione 

del soggetto preposto 
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 all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati e 

a indicarne il nome all’interno 

del PTPCT. 

 

Responsabile 

dell’Anagrafe della

 Stazione 

Appaltante (RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante, nominato con 

decreto del Sindaco n. 3194 del 

31.01.2018 il   quale   cura 

l’inserimento e aggiornamento della 

BDNCP presso l’ANAC dei dati 

relativi all’anagrafica della stazione 

appaltante, della classificazione della 

stessa e dell’articolazione in centri di 

costo. 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle 

misure di prevenzione e degli 

obblighi di collaborazione ed 

informazione e segnalazione 

previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità e delle 

regole di condotta previste nei 

Codici di Comportamento da parte 

dei dipendenti dell’Ente è fonte di 

responsabilità disciplinare, alla 

quale si aggiunge, per i dirigenti, la 

responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura disciplinare 

si applicano, nel rispetto dei 

principi di gradualità e 

proporzionalità, le sanzioni 

previste dai CCNL e dai Contratti 

Integrativi con riferimento a 

ciascuna categoria. 

Titolari di posizione 
organizzativa (PO) – 
Elevata 
qualificazione 

Svolgono attività  informativa nei 

confronti  del responsabile  e 

dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 

n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 

1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 

1994; art. 331 c.p.p.); 
 partecipano al processo di gestione 

del rischio; 

 propongono le misure di 

prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 

2001); 
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 assicurano l’osservanza del Codice di 

comportamento e verificano le 

ipotesi di violazione; 

 adottano le misure gestionali, quali 

l’avvio di procedimenti disciplinari, la 

sospensione    e,    ove    possibile, la 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 

bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 osservano le misure contenute nel 

PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 

190 del 2012); 

 provvedono al monitoraggio delle 

attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione svolte 

dall’ufficio a cui sono preposti; 

 

suggeriscono le azioni correttive 

per le attività più esposte a 

rischio. 

Titolari  di 

Posizione 

Organizzativa (PO)

 – Elevata 

Qualificazione 

Danno comunicazione al 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza di fatti, attività o atti, 

che si pongano in contrasto con le 

direttive in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza 
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 Garantiscono il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto degli 

obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di 

gestione dei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da 

parte di tutti i dipendenti assegnati 

alla propria responsabilità, le 

disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione e

 trasparenza 

amministrativa 

 Propongono eventuali azioni 

migliorative delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

 Adottano o propongono l’adozione 

di misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del 

personale. 

I dipendenti 
Partecipano al processo di 

valutazione e gestione del rischio in 
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 sede di definizione delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza 

contenute nella presente sezione del 

PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice 

di comportamento nazionale dei 

dipendenti pubblici e del codice 

di comportamento

 integrativ

o dell’Amministrazione con 

particolare riferimento alla 

segnalazione di casi personali di 

conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di 

formazione in materia di 

prevenzione della corruzione e 

trasparenza organizzate 

dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D.. 
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Collaboratori 

esterni 

Per quanto compatibile, osservano 

le misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente 

sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano 

le   disposizioni        del        Codice di 

comportamento   Nazionale    e del 

Codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione 

segnalando le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 

presente sezione del PIAO e del 

Codice di comportamento 

applicabili al

 personale 

convenzionato, ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di 

servizi che operano nelle strutture 

del Comune o in nome e per conto 

dello stesso, sono sanzionate 

secondo quanto previsto nelle 

specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati 

danni 
  all’Ente, anche sotto il profilo 

reputazionale e di immagine. 

 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’Amministrazione i seguenti 

soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e sanzione. 
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SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – gestionale 

Organismo di 

valutazione 

(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione 

da parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di 

risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione 

con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 

gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 

potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per 

lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
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corruzione e della trasparenza. 

Collegio dei 

Revisori dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 

dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

 Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 

natura programmatica. 
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Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 

giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine di individuare quelli su cui 

concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di 

monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Gorle in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha provveduto ad elaborare una metodologia 

qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo le seguenti fasi: 

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati oggettivi (dati giudiziari), sia 

attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli 

processi mediante l’utilizzo di una scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni espresse per le singole variabili. 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 

All’esito dell’attività sopra descritta si riportano di seguito alcune informazioni sintetiche circa i risultati della ponderazione dei 

rischi dei diversi processi rispetto alle aree di rischio in cui sono collocati, classificati secondo la scala di valutazione del rischio 

definita. 
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Allegato B- Analisi dei rischi-  COMUNE DI GORLE-  PTPCT 2023-2025  

 

aree di rischio 
PNA 2019 

Processo   
Catalogo dei 

rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  

Motivazione 

   n.  

livello di 
interesse 
"esterno"  

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile  

grado di attuazione delle 
misure di trattamento  

   A B C D E F G H I L 

1 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  

2 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A A N A+ A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  

3 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

B- B N A A A B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

4 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

N B N B A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
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Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

5 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

N B N B A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

6 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

N B N B A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

7 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

M M N A A A M 

Trattandosi di 
contratto d'appalto 
di servizi, dati gli 
interessi economici 
che attiva, 
potrebbe celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
taluni operatori in 
danno di altri.   

8 
Affari legali e 
contenzioso 

Levata dei 
protesti  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A A A (in altri enti) B A A A+ 

L'attività di levata 
dei protesti al 
momento non 
viene svolta dal 
Segretario. Ciò 
nonostante, fatti di 
cronaca, che 
hanno coinvolto 
altri enti, 
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impongono 
particolare 
attenzione 

9 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

10 
Affari legali e 
contenzioso 

Supporto 
giuridico e pareri 
legali  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

11 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   
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12 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
B- B N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

13 Altri servizi 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M A N A A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

14 Altri servizi 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- M N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

15 Altri servizi 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- M N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  
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16 Altri servizi 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- M N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

17 Altri servizi 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  
M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

18 Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- M N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

19 Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- M N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  
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20 Altri servizi  

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- M N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

21 Altri servizi  

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

violazione di 
norme 

procedurali per 
"pilotare" gli 
esiti e celare 

criticità 

B M N B A M B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

22 
Contratti 
pubblici 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 
dati gli interessi 
economici che 
attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

23 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture incluso 
PNRR 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 
dati gli interessi 
economici che 
attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese e 
in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
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necessità di 
adeguate misure.  

24 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture incluso 
PNRR 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 
dati gli interessi 
economici che 
attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese e 
in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

25 
Contratti 
pubblici 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ M N A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 
dati gli interessi 
economici che 
attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

26 
Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house providing 
per 

interesse/utilità 
di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'affidamento in 
house seppur a 
società pubbliche, 
non sempre 
efficienti, talvolta 
cela condotte 
scorrette e conflitti 
di interesse.  
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27 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 
dati gli interessi 
economici che 
attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

28 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o 

del RUP 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 
dati gli interessi 
economici che 
attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

29 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 
dati gli interessi 
economici che 
attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  
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30 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 
dati gli interessi 
economici che 
attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

31 
Contratti 
pubblici 

Programmazione 
dei lavori art. 21 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente i 
loro poteri per 
ottenere vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

32 
Contratti 
pubblici 

Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente i 
loro poteri per 
ottenere vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a terzi, 
il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

33 
Contratti 
pubblici 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- M N A A A B-   
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34 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 
sanzioni.  

35 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 
sanzioni.  

36 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 
sanzioni.  

37 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
M A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 
sanzioni.  

38 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 
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sanzioni.  

39 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 
sanzioni.  

40 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso 
del territorio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 
sanzioni.  

41 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 
sanzioni.  

42 
Gestione dei 
rifiuti 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi economici 
che coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
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adeguate misure.  

43 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A M A (in altri enti) M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 
sanzioni.  

44 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria della 
entrate  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

B M N A A A B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

45 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, accelerando 
o dilatando i tempi 
dei procedimenti  
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46 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme   

B- B N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

47 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme 

B- B N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

48 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme 

B M N A A A B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

49 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
delle aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
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Medio.   

50 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

51 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

52 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
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terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

53 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

54 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

55 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
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terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

56 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

57 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

58 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
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terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

59 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

60 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione musei 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

61 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione delle 
farmacie 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
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terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

62 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

63 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

64 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
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terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

65 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

gestione del sito 
web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

66 
Gestione 
rifiuti 

Gestione delle 
Isole ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi economici 
che coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

67 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi economici 
che coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  
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68 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi economici 
che coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

69 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi economici 
che coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

70 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia 
privata è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, anche 
di valore 
considerevole, che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti 
scorretti.  

71 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia 
privata è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, anche 
di valore 
considerevole, che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti 
scorretti.  
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72 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 

La pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 
impropriamente 
per ottenere 
vantaggi ed utilità.  

73 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 

La pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 
impropriamente 
per ottenere 
vantaggi ed utilità.  

74 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia 
privata è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, anche 
di valore 
considerevole, che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti 
scorretti.  

75 
Governo del 
territorio 

Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M M N A A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   
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76 
Governo del 
territorio 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici urbanistici 
per 

interesse/utilità 
di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 
natura è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze delle 
quali dispongono, 
per conseguire 
vantaggi e utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

77 
Pianificazione 
urbanistica 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse/utilità 
di parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 
natura è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze delle 
quali dispongono, 
per conseguire 
vantaggi e utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

78 
Governo del 
territorio 

Sicurezza ed 
ordine pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di servizio  

B M N B A M B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  
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79 
Governo del 
territorio 

Servizi di 
protezione civile  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

B M N B A M B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

80 
Incarichi e 
nomine 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A A N B A M A 

La nomina di 
amministratori in 
società, enti, 
organismi collegati 
alla PA, talvolta di 
persone prive di 
adeguate 
competenza, può 
celare condotte 
scorrette e conflitti 
di interesse.  

81 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  
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82 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  

83 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
minori e famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  

84 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  

85 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  
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86 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per adulti 
in difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  

87 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  

88 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

89 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   
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90 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

B M N A A A B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

91 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione 
"pilotata", 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

A M N A A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
per vantaggi e 
utilità personali, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri.  

92 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

93 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Asili nido  

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B M N M A A B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  
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94 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di "dopo 
scuola" 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B M N M A A B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

95 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B M N M A A B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

96 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
mensa 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B M N M A A B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  
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97 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

98 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

99 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  
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100 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

101 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

102 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
patrocini 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B A N B A B B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  
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103 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione della 
leva 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

104 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

105 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, 
i vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  
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Al fine di completare l’analisi dei rischi, appare utile evidenziare la distribuzione degli stessi fra le diverse Unità 

organizzative in cui è articolato l’Ente. 
 

 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure COMUNE DI GORLE (BG) - PTPCT 2023-2025 

n.  
Processo   

Catalogo dei 
rischi principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio  

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  
Responsabile 

attuazione misure  
Termine di 
attuazione 

 
A B C D E F G H  

1 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

2 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

3 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI  GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

6 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

7 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, 
dati gli interessi economici che attiva, 
potrebbe celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni operatori in danno di altri.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

8 
Levata dei 
protesti  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A+ 

L'attività di levata dei protesti, svolta in 
autonomia dal segretario, è in costante 
riduzione sia per numeri che per valori. Ciò 
nonostante, fatti di cronaca, che hanno 
coinvolto altri enti, impongono particolare 
attenzione 

1-Misura specifica di controllo: 
l'attività di levata dei protesti 
deve essere oggetto di verifica 
periodica da parte di una 
commissione tecnica 
appositamente costituita. 2-
Misura specifica di trasparenza: 
i verbali della commissione sono 
pubblicati in amministrazione 
trasparente.  

La commissione deve essere costituita 
entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre.  

AL MOMENTO NON 
VIENE EFFETTUATA 
LEVATA PROTESTI 

°°°°°°°°°  

9 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, 
che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

SEGRETARIO 
GENERLE 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

10 
Supporto 
giuridico e pareri 
legali  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, 
che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

SEGRETARIO 
GENERALE  

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO  

 

11 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, 
che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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12 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

13 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, 
che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SERVIZI ALLA 
PERSONA 

ENTRO 31.12CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

14 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

15 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE LE PO 
ENTRO 31.12CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

16 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

17 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, 
che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE LE PO 
ENTRO 31.12CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

19 
Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE LE PO 
ENTRO 31.12CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

20 

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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21 

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

violazione di 
norme 

procedurali per 
"pilotare" gli 
esiti e celare 

criticità 

B 

I vantaggi che il processo produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE LE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

22 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

23 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

24 

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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procedimento.  

25 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti di vendita (in particolare di 
immobili pubblici), dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

26 
Affidamenti in 
house 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house providing 
per 

interesse/utilità 
di parte 

A+ 

L'affidamento in house seppur a società 
pubbliche, non sempre efficienti, talvolta 
cela condotte scorrette e conflitti di 
interesse.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di 
servizio".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

27 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

28 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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commissari o 
del RUP 

preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

29 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

30 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

31 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

32 
Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUUTE LE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

33 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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34 
Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

35 
Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

36 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO UTC- EDILIZIA 
PRIVATA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

37 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO POLIZIA LOCALE 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

38 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO POLIZIA 
LOCALE/COMMERCIO 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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formazione tecnico/giuridica.  

39 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO POLIZIA 
LOCALE/COMMERCIO 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

40 
Controlli sull'uso 
del territorio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO POLIZIA LOCALE 
ED  utc-EDILIZIA 

PRIVATA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

41 
Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO POLIZIA LOCALE 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

42 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico.  

PO UTC -COLOGIA 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

43 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO POLIZIA LOCALE 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

44 
Gestione 
ordinaria della 
entrate  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

45 
Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

46 
Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme   

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

47 
Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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48 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

49 
manutenzione 
delle aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC-ECOLOGIA 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

50 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC- ECOLOGIA 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

51 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO POLIZIA LOCALE 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

52 

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

53 
manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

54 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

55 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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56 
manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC  
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

57 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

58 

manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

59 
servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

60 
servizi di 
gestione musei 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

NON SONO PRESENTI 
MUSEI  

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

61 
servizi di 
gestione delle 
farmacie 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

NON SONO PRESENTI 
FARMACIE 
COMUNALI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

62 
servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

63 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

64 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 



Pag. 

106  

65 
gestione del sito 
web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

66 
Gestione delle 
Isole ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO UTC- ECOLOGIA E 
AMBIENTE 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

67 
Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

68 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

69 

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 



Pag. 

107  

70 
Permesso di 
costruire  

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico.  

PO UTC-EDILIZIA 
PRIVATA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

71 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico.  

PO UTC-EDILIZIA 
PRIVATA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

72 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico.  

PO SETTORE 
PIANIFICAZIONE  

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

73 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico.  

PO SETTORE 
PIANIFICAZIONE 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

74 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico.  

PO SETTORE 
PIANIFICAZIONE 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

75 
Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE 
PAINIFICAZIONE  

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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76 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici urbanistici 
per 

interesse/utilità 
di parte 

A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua 
natura è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze delle quali 
dispongono, per conseguire vantaggi e 
utilità indebite (favorendo o intralciando la 
procedura).  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 
3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico.  

PO SETTORE 
PAINIFICAZIONE ED 

AMBIENTE 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

77 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse/utilità 
di parte 

A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua 
natura è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze delle quali 
dispongono, per conseguire vantaggi e 
utilità indebite (favorendo o intralciando 
la procedura).  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 
3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico.  

SETTORE 
PIANIFICAZIONE 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

78 
Sicurezza ed 
ordine pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di servizio  

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO POLIZIA LOCALE 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

79 
Servizi di 
protezione civile  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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80 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

La nomina di amministratori in società, 
enti, organismi collegati alla PA, talvolta di 
persone prive di adeguate competenza, 
può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO AFFARI GENERALI 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

81 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

TUTTE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

82 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO UTC-COMMERCIO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

83 
Servizi per 
minori e famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO  SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

84 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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formazione tecnico/giuridica.  

85 
Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

86 
Servizi per adulti 
in difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

87 
Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

88 
Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

89 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 



Pag. 

112  

90 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO UTC 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

91 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione 
"pilotata", 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

92 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

93 Asili nido  

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

94 
Servizio di "dopo 
scuola" 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

95 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

 NON EFFETTUATO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

96 
Servizio di 
mensa 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE SERVIZI 
ALLA PERSONA 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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di parte 

97 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE 
FINANZIARIO E 

TRIBUTI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

98 
Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE AFFARI 
GENERALI-

DEMOGRAFICI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

99 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE AFFARI 
GENERALI-

DEMOGRAFICI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

100 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE AFFARI 
GENERALI-

DEMOGRAFICI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

101 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE AFFARI 
GENERALI-

DEMOGRAFICI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 



Pag. 

114  

"utilità" al 
funzionario 

102 
Rilascio di 
patrocini 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

TUTTE LE PO 
ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

103 
Gestione della 
leva 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE AFFARI 
GENERALI-

DEMOGRAFICI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

104 
Consultazioni 
elettorali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE AFFARI 
GENERALI-

DEMOGRAFICI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 

 

105 
Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

PO SETTORE AFFARI 
GENERALI-

DEMOGRAFICI 

ENTRO 31.12 CON 
MONITORAGGIO 

IN CORSO D'ANNO 
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2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione degli interventi organizzativi 

volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
 

 
MISURA 

 
AZIONI 

 
TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORE DI 

REALIZZAZIONE 

 

 
Accesso civico 

 
1. Monitoraggio 

delle richieste di 

accesso civico 

generalizzate 

pervenute e 

verifica del rispetto 

degli obblighi di 

legge 

   

semplice, 

Accesso civico 

generalizzato, 

Accesso 

Per tutta la 

validità del 

presente 

Piano 

 

RPCT 

Registro delle 

richieste di 

accesso civico 

pervenute  

Richieste 

pervenute n.  

documentale    

 1. Aggiornamento 

del Codice di 

comportamento 

integrativo 

 
Entro il 

30/06/202

3 

 
 

RPCT 

Codice di 

comportament

o integrativo  
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Codice di 

comportament

o 

2. Formazione del 

personale in 

materia di codice di 

comportamento 

 
 

Entro il 30.11.23 

 
 

RPCT 

Almeno le PO (100%  

PO) 

 3. Monitoraggio 

della conformità 

del 

comportamento 

dei dipendenti alle 

previsioni del 

Codice 

 

 
Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 
 
 
Responsabili 

N. sanzioni applicate 

nell’anno 

Riduzione/aument

o sanzioni rispetto 

all’anno 

precedente 

Astensione in 

caso di 

conflitto 

d’interesse 

1. Segnalazione a 

carico dei 

dipendenti di 

ogni situazione di 

Tempestivament

e e con 

immediatezza 

I Responsabili 

sono 

responsabili 

della verifica e 

N. Segnalazioni/N. 

Dipendenti N 

Controlli/N. 

Dipendenti 

 conflitto 

anche 

potenziale/ass

enza di 

conflitto 

 del controllo 

nei confronti 

dei 

dipendenti 

 

2. Segnalazione da 

parte dei dirigenti 

al responsabile 

della Prevenzione 

di eventuali 

conflitti di 

interesse anche 

 

 
Tempestivament

e e con 

immediatezza 

 
 
 

RPCT 

 
N. Segnalazioni 

volontarie/N. 

Dirigenti 

N. Controlli/N. 

Dirigenti 
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potenziali/assenza 

di conflitto 

  
 
 
1. Rotazione 

personale e 

mansioni 

 

 
Per tutto il 

triennio di 

validità del 

presente 

Piano 

 
 
 

 
RPCT 

Intercambiabilità 

nelle singole 

mansioni tra più 

dipendenti, in modo 

da creare più 

dipendenti con le 

competenze sui 

singoli procedimenti 

 
 
 
 
 

Rotazione del 

personale 

   Suddivisione delle 

fasi procedimentali 

del controllo e 

dell’istruttoria con 

assegnazione 

mansioni relative a 

soggetti diversi; 
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2. Suddivisione 

funzioni 

 
Per tutto il 

triennio di 

validità del 

presente 

Piano 

 
 
 

RPCT 

Affidare le mansioni 

riferite al singolo 

procedimento a più 

dipendenti in 

relazione a tipologie 

di utenza (es. 

cittadini 

singoli/persone 

giuridiche) o fasi del 

procedimento (es. 

protocollazione 

istanze/istruttoria/st

e 

sura 
    provvedimenti/cont

r olli). 

 
 
 
 
 
 

Conferimento 

e 

 

1. Divieto assoluto 

di svolgere 

incarichi anche a 

titolo gratuito 

senza la preventiva 

autorizzazione 

 
 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 
 

 
Tutti i 

dipendent

i 

N. richieste/N. 

dipendenti 

N. sanzioni 

disciplinari per 

mancata 

comunicazione/N

. dipendenti 
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autorizzazioni 

incarichi 
2. Applicazione 

delle procedure di 

autorizzazione 

previste dal Codice 

di comportamento 

integrativo dei 

dipendenti 

 
 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 
 

 
Tutti i 

dipendent

i 

N. richieste/N. 

dipendenti 

N. sanzioni 

disciplinari per 

mancata 

comunicazione/N

. dipendenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Inconferibilità 

per incarichi 

dirigenziali 

 
 
 

 
1. Obbligo di 

acquisire 

preventiva 

autorizzazione 

prima di conferire 

l’incarico 

 
 
 
 
 
 
 

Sempre prima di 

ogni incarico 

Soggetti 

responsabili 

dell’istruttoria 

del 

provvediment

o finale della 

nomina o del 

conferimento 

dell’incarico 

Ufficio 

personale 

per controlli 

a campione 

 
 
 
 

 
N. dichiarazioni/N. 

incarichi (100%) 

N. verifiche/N. 

dichiarazioni (100%) 
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2. Obbligo di 

aggiornare la 

dichiarazione 

 
 
 
 
Annualmente 

Ufficio 

personale 

per controlli 

a campione 

e 

acquisizione 

Casellario 

Giudiziario e 

Carichi 

 
 

 
N. verifiche/N. 

dichiarazioni (100%) 

   Pendenti  
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Svolgimento 

di attività 

successiva 

alla 

cessazione 

dal servizio 

(Pantouflage ) 

1. Previsione nei 

bandi di gara o 

negli atti 

prodromici 

all’affidamento di 

appalti pubblici, tra 

i requisiti generali 

di partecipazione 

previsti a pena di 

esclusione e 

oggetto di specifica 

dichiarazione da 

parte dei 

concorrenti, la 

condizione che 

l’operatore 

economico non 

abbia stipulato 

contratti di lavoro 

o comunque 

attribuito incarichi 

a ex dipendenti 

pubblici, in 

violazione dell’art. 

53, co. 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per tutta la 

durata del Piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uffici che 

effettuano 

gli 

affidamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Verifica in sede di 

controllo successivo 

di regolarità 

amministrativa 



Pag. 

122  

2. Obbligo per ogni 

contraente e 

appaltatore, ai 

sensi del DPR 

445/2000, all’atto 

della stipula del 

contratto di 

rendere una 

dichiarazione circa 

l’insussistenza 

delle situazioni di 

lavoro o dei 

rapporti di 

 
 
 
 

 
Al momento della 

stipula del 

contratto 

 
 
 
 

 
Uffici che 

effettuano 

gli 

affidamenti 

 
 
 
 

Verifica in sede di 

controllo successivo 

di regolarità 

amministrativa 

 collaborazione di 

cui sopra 
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3. Obbligo per tutti 

i dipendenti, al 

momento della 

cessazione dal 

servizio, di 

sottoscrivere una 

dichiarazione con 

cui si impegnano al 

rispetto delle 

disposizioni 

dell’art. 53, co. 16- 

ter, del d.lgs. n. 

165/2001 (divieto 

di pantouflage) 

 
 
 
 
 
 

 
Per tutta la 

durata del Piano 

 
 
 
 
 
 

 
Ufficio del 

personale 

 
 
 
 
 
 

N. dipendenti 

cessati/N. 

dichiarazioni (100%) 

Tutela del 

dipendente 

che effettua 

segnalazioni 

di illecito 

 
1. Monitoraggio 

della 

attuazione della 

Misura 

 
 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 

 
RPCT 

N. segnalazioni/N. 

dipendenti 

N. illeciti/N. 

segnalazioni 

 
 
 

 
Formazione 

1. Realizzazione di 

corsi di formazione 

in materia di 

prevenzione della 

corruzione, 

trasparenza e 

codice di 

comportamento 

 
 
 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 
 
 

 
RPCT 

 
 
 

 
N. corsi realizzati 
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Formazione 

di 

Commissioni, 

assegnazione 

agli uffici e 

conferimento 

di incarichi in 

caso di 

 

1. Acquisizione 

della dichiarazione 

di assenza di cause 

ostative ai sensi 

dell’art. 35-bis del 

D.lgs. n. 165/2001 

 
 
 

Tutte le volte 

che si deve 

conferire un 

incarico o fare 

un’assegnazione 

 
 
Responsabili 

per i 

dipendenti 

RPCT per i 

Responsabili 

 
 

 
N. Controlli/N. 

Nomine o 

Conferimenti 

condanna 

penale per 

delitti 

contro la PA 

    

 
 
 

 
Indice di 

trasparenza 

calcolato sulla 

base della 

attestazione 

annuale 

dell’Organismo 

di valutazione 

 
 

PUBBLICAZIONE 

 
 
 
 
 
 

 
Per tutta la 

validità del Piano 

 
 
 
 
 

 
Dirigenti/resp

o nsabili della 

pubblicazione 

dei dati 

Valore medio come 

attestato 

dall’Organismo di 

valutazione > 1,2 

COMPLETEZZA 

DEL CONTENUTO 

 
 

 
Valore medio come 

attestato 

dall’Organismo di 

valutazione > 1,7 

COMPLETEZZA 

RISPETTO AGLI 

UFFICI 

AGGIORNAMENTO 

APERTURA 

FORMATO 
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2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione delle misure contenute nel 

presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione attraverso la definizione di un sistema di reportistica che 

consenta al RPCT di poter osservare costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 

scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di 

rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende implementare un processo di 

monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di ogni anno o diversa scadenza 

stabilita dall’ANAC. 

2.3.5 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i rispettivi Dirigenti. 

Nella tabella di cui sotto  sono riportati i flussi informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la 

pubblicazione dei dati nonché il sistema di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 
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ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza COMUNE DI GORLEPTPCT 2023-2025 

Sotto sezione livello 
1 

Sotto sezione livello 
2 

Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per 
la prevenzione della 

corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
SEGRETARIO GENERALE 

  

Atti generali 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento 
di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonché l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o eliminati 

con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

TUTTI SETTORI 

Burocrazia zero 
Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 10/2016 

TUTTI SETTORI 
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Art. 37, c. 3-bis, d.l. 
n. 69/2013 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 

mera comunicazione) 

TUTTI SETTORI 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 
  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

MISURA NON 
ATTUABILE 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

MISURA NON 
ATTUABILE 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
3, l. n. 441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 

a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 

€)   

Tempestivo 
MISURA NON 

ATTUABILE 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 
441/1982 

  

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Annuale 
MISURA NON 

ATTUABILE 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o 

di governo di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e Tempestivo SETTORE AFFARI 
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missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

GENERALI 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

MISURA NON 
ATTUABILE INF.15.000 

ABIT 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

MISURA NON 
ATTUABILE INF.15.000 

ABIT 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 

a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 

€)   

Tempestivo MISURA NON 
ATTUABILE INF.15.000 

ABIT 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Annuale 
MISURA NON 

ATTUABILE 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 

sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Nessuno 
SETTORE AFFARI 

GENERALI Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno 
SETTORE AFFARI 

GENERALI Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno 
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Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

SETTORE AFFARI 
GENERALI 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

Nessuno 
MISURA NON 

ATTUABILE INF.15.000 
ABIT 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 

a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico 

(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 

Nessuno 
MISURA NON 

ATTUABILE INF.15.000 
ABIT 
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€)   

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico).  

MISURA NON 
ATTUABILE INF.15.000 

ABIT 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o 
di governo  

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione 

del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di Tempestivo SETTORE AFFARI 
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controllo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

GENERALI 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che 
a ciascun ufficio sia assegnato un 

link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:     
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  (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

  

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 

interesse 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo 
NON CI SONO 

DIRIGENTI (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 

Tempestivo   
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componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

  

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 
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Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale   

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico 

Annuale 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale 

  (non oltre il 30 
marzo) 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:   
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

(dirigenti non 
generali)  

Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo 

  

  

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

  
    

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo 

  

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

  
    

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

  

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

  

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 
441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  
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Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 
441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

  

  

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

  

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale   

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

    
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico 

Annuale 

TUTTI SETTORI 

    
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

  Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

  Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale 

TUTTI SETTORI 
    

(non oltre il 30 
marzo) 

  
Art. 15, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 
Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del d.lgs 97/2016 
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Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

NON CI SONO 
DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno 

NON CI SONO 
DIRIGENTI 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

Nessuno 
NON CI SONO 

DIRIGENTI 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
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dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico).  

  

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 

SEGRETARIO GENERALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 

33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo 

SEGRETARIO GENERALE 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico  

Annuale 
SETTORE AFFARI 

GENERALI/FINANZIARIO 

(art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale SETTORE 
FINANZIAIRO/AFFARI 

GENERALI 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
SETTORE 

FINANZIAIRO/AFFARI 
GENERALI   

(art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale 
SETTORE 

FINANZIAIRO/AFFARI 
GENERALI 

  
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
Tassi di assenza del personale 

distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale 

SETTORE AFFARI 
GENERALI 

  
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   
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Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  (da pubblicare in tabelle)   

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 
Art. 47, c. 8, d.lgs. 

n. 165/2001 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi 
della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 
n. 150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

OIV 

Nominativi 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

Curricula 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI (da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

  

Compensi 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 
Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione e 

le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Performance 

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

SETTORE AFFARI 
GENERALI 

  
Piano della 

Performance Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI/SETTORE 
FINANZIARIO 

Piano esecutivo di gestione (per gli 
enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 

n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance 
Relazione sulla Performance (art. 

10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Ammontare 

complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei 
premi 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

SETTORE AFFARI 
GENERALI   

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

    

  

(da pubblicare in tabelle) 
Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

  

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

  Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia per 

i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Benessere 

organizzativo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

  

Enti controllati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 
NON CI SONO ENTI 

VIGILATI   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  2) misura dell'eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

  

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Annuale 

  

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali 

degli enti pubblici vigilati  

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

  

1)  ragione sociale 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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  2) misura dell'eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014 

  Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali 

delle società partecipate  

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 

delle società controllate 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 
NON CI SONO ENTI 

PRIVATI CONTROLLATI 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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  2) misura dell'eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale 

  

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

  

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Annuale 

  

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

  Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato 

controllati  

Annuale 

  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i rapporti 

tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale 

  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

  

Tipologie di 
procedimento 

  Tipologie di procedimento 
Per ciascuna tipologia di 

procedimento:  
    

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

  1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 

33/2013 

  

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 

dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con 

il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 

33/2013 

  

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

  9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in rete, 

o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione 
dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 

33/2013 

  

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonché 
modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    
Per i procedimenti ad istanza di 

parte: 
    

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

  1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 
29, l. 190/2012 

  

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

  

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio 
periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  
Art. 24, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.  

Semestrale 

TUTTI SETTORI 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.  

Semestrale 

TUTTI SETTORI 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 
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Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a 
cui sono assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione 

per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di 

svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle attività 

di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni 
normative  

  

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

  

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi 

di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate  

Tempestivo TUTTI SETTORI 
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Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 

di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate)  

Annuale 

TUTTI SETTORI 

  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e 

forniture 

Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo SETTORE FINANZIARIO 

    Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici 

di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di idee 
e di concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi 
di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 

e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 

procedure) 
Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi e bandi - 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee 

guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco 
operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); 
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Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso relativo all’esito della 
procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, 
c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei 

criteri, Bando di concessione  (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio 
(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento - Avviso 

sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso 

(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 
relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs 
n. 50/2016); Elenchi dei verbali 

delle commissioni di gara  

Tempestivo TUTTI SETTORI 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti  

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); 

tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi 
e resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi 

opere e ai documenti predisposti 
dalla stazione appaltante (art. 22, 

c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle 

previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla 

loro adozione) 
Tempestivo TUTTI SETTORI 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 

disposizione 
speciale rispetto 

all'art. 21 del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di 

importo unitario stimato superiore 
a un milione di euro in esecuzione 

del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione 
Tempestivo TUTTI SETTORI 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici 

e privati 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e comunque 
di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 

dei relativi provvedimenti finali) 

Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, lett.   1) nome dell'impresa o dell'ente e Tempestivo TUTTI SETTORI 
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a), d.lgs. n. 
33/2013 

(NB: è fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 

ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

i rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

  
2)  importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

  4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

  

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale 

TUTTI SETTORI 

  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 



Pag. 

161  

Bilanci 

Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Piano degli 
indicatori e dei 

risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 19 

e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-

bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 

SETTORE TECNICO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 
SETTORE AFFARI 

GENERALI Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. 

n. 150/2009) 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione, nuclei 
di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente 

presenti 

Tempestivo 
SETTORE AFFARI 

GENERALI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 

Tempestivo 

SETTORE FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi erogati 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 
Art. 32, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Carta dei servizi e standard di 

qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 

dei servizi pubblici 

Tempestivo 

TUTTI SETTORI (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico 

al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo   

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo   

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 
Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

  (da pubblicare in tabelle)   

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa, tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 

erogata 

Tempestivo 

NON TENUTI 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 

modificato dall’art. 
8 co. 1 del d.lgs. 

179/16 

  Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità  e 
tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete.  

Tempestivo  TUTTI SETTORI 
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

  Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs 

n. 33/2013 
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

SETTORE FINANZIARIO 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 



Pag. 

164  

Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a 
tutti i pagamenti effettuati, distinti 

per tipologia di lavoro, 
Trimestrale 

NON TENUTO L'ENTE 

e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima 
attuazione 

semestrale) 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti) 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

SETTORE FINANZIARIO (art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ammontare complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 

SETTORE FINANZIARIO (art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo 

SETORE FINANZIARIO 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 

e verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e 

regionali) 

Tempestivo 
ENTE NON TENUTO 

ALL'OBBLIGO 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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(art. 1, l. n. 144/1999)    

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

Tempestivo 

UTC 

Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016 

A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016 

  

  

- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 

del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

  

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo 

UTC 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 

UTC 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 

Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani 

di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 
SETTORE 

PIANIFICAZIONE 

  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento 
urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno 

dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra 

oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 

interesse 

Tempestivo 
SETTORE 

PIANIFICAZIONE 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
SETTORE ECOLOGIA 

AMBIENTE UTC (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 

gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo 
SETTORE ECOLOGIA 

AMBIENTE UTC 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo 
SETTORE ECOLOGIA 

AMBIENTE UTC 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo 
SETTORE ECOLOGIA 

AMBIENTE UTC 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
SETTORE ECOLOGIA 

AMBIENTE UTC 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo 
SETTORE ECOLOGIA 

AMBIENTE UTC (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

Tempestivo 
SETTORE ECOLOGIA 

AMBIENTE UTC 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo 

NON TENUTO L'ENTE 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate Elenco delle strutture sanitarie 

private accreditate 

Annuale 

NON ATTINENTE 

  
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
Accordi intercorsi con le strutture 

private accreditate 

Annuale 

NON ATTINENTE 
  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo 

SETTORE INTERESSATO 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo 

SETTORE INTERESSATO 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo 

SETTORE INTERESSATO 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 

della 

Annuale SEGRETARIO GENERALE 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 

c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza 
Tempestivo SEGRETARIO GENERALE 

  
Regolamenti per la prevenzione 
e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo SEGRETARIO GENERALE 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni 
anno) 

Annuale 

SEGRETARIO GENERALE 

(ex art. 1, c. 14, L. 
n. 190/2012) 
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Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Tempestivo SEGRETARIO GENERALE 

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni di cui 

al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo SEGRETARIO GENERALE 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 

9-bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo TUTTI SETTORI 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 

1309/2016) 
Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale TUTTI SETTORI 
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Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche 
dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

Tempestivo  TUTTI SETTORI 

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale TUTTI SETTORI 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 

convertito con 
modificazioni dalla 

L. 17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 
Obiettivi di accessibilità dei 

soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Annuale 

TUTTI SETTORI 

  
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

  

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

…. TUTTI SETTORI 

Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012 

  

  

(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013) 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

 

 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per questo motivo in base agli 

obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il 

Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di 

lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di 

progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 
 

INDICATORE 
VALORE DI 

PARTENZA 

TARGET 1° 

ANNO 

TARGET 

2° ANNO 

TARGET 

3° ANNO 

Rapporto tra donne e uomini per 

area o categoria giuridica e, dove 

rilevante, per tipologia di incarico 

Operatori esperti: 1 
donna/0 uomini 
Istruttori: 8 donne/5 
uomini 
Funzionari: 7 donne /2 
uomini 

mantenimento manteniment
o 

mantenimento 

% donne vs % uomini titolari di part- 

time 

60%  - 9 donne su 15 
43% -  3 uomini su 7 
Sui 12 PT, 75% donne e 
25% uomini 

mantenimento  mantenimento mantenimento 
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% donne vs % uomini titolari di 

permessi ex legge n. 104/1992 per 

l’accudimento di familiari e  

75% donne e 25% uomini   In relazione alle 
richieste 

 In relazione 
alle richieste 

In relazione alle 
richieste 

% donne vs % uomini che accedono 

al lavoro agile su base annuale 

Non attivo  Da attivare Da attivare Da attivare 

n° medio di giorni di congedo 

parentale fruito su base annuale 

dalle donne vs n° medio fruito dagli 

uomini (esclusa la maternità 

obbligatoria) 

0,008/0,00   ---- ----- ------ 

Elaborazione e pubblicazione di un 

bilancio di genere (sì/no) 

 no no No   No  

Presenza di uno sportello di ascolto 

(sì/no) quale strumento di 

promozione del benessere 

organizzativo, di prevenzione e di 

informazione sulle problematiche 

relative a fenomeni di mobbing, 

discriminazioni,

 molesti

e psicologiche e/o fisiche, anche 

attraverso l’istituzione della 

Consigliera di fiducia o altre forme, 

anche in chiave associata con altri 

enti 

 no  no  no  no 
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3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, con l'obiettivo di rendere i 

servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha 

pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la 

definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di 

progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 
 

INDICATORE 
VALORE DI 

PARTENZA 

TARGET  

SUCCESSIVI 

N. servizi a pagamento che consentono 

uso PagoPA/n. totale servizi erogati a 

pagamento 

59/59 mantenimento 

N. di dipendenti che nell'anno hanno 

partecipato ad un percorso formativo di 

rafforzamento delle competenze 

digitali/ 

n. totale dei dipendenti in servizio 

  23/23 mantenimento 

Procedura di gestione presenze, assenze, 

ferie, permessi e missioni e protocollo 

integralmente ed esclusivamente 

dematerializzata (si/no) 

Si  
  

  mantenimento 

Atti firmati con firma digitale / totale 

atti protocollati in uscita 

6635/12907 incremento 
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Costi sostenuti in investimenti per ICT/ 

costi totali per ICT 

34.265,02 per 
investimenti e 
66.260,39 spesa 
corrente 

mantenimento 

PC portatili 10 incremento 

% PC portatili sul totale dei dipendenti 43% incremento 

Smartphone 10   mantenimento 

Dipendenti abilitati alla connessione via 

VPN 

19  incremento 

Dipendenti con firma digitale 13 incremento 

 

 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per valutare la stabilità e la 

sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere in considerazione nel momento 

in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di 

progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
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INDICATORE 
VALORE DI 

PARTENZA 

TARGET 1° 

ANNO 

TARGET 2° 

ANNO 

TARGET 3° 

ANNO 

Incidenza spese rigide (debito e 

personale) su entrate correnti 

 24,98 27,86  27,24  27,28 

Valutazione esistenza di deficit 

strutturale sulla base dei parametri 

individuati dal Ministero dell’Interno 

Nessun deficit 
strutturale 

 mantenimento mantenimento mantenimento 

Incidenza dei procedimenti di esecuzione 

forzata sulle spese correnti oltre un 

valore soglia 

Nessun 
procedimento di 
esecuzione 

 mantenimento  mantenimento  mantenimento 

Velocità di pagamento della spesa 

corrente sia per la competenza sia per i 

residui 

78,35%  miglioramento miglioramento  miglioramento 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Gorle intende disciplinare  a breve l’istituto del  lavoro agile  

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di programmazione organizzativa del lavoro 

agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò 

lungo i tre step del programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui devono essere monitorate tutte le 

dimensioni indicate. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di 

progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
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INDICATORE 
VALORE DI 

PARTENZA 

TARGET 1° 

ANNO 

TARGET 2° 

ANNO 

TARGET 3° 

ANNO 

Approvazione Piano Operativo

 del Lavoro Agile (Si/No) 

 Non ancora  Approvazione  manteniment
o 

 mantenimento 

Unità in lavoro agile  0  1 In relazione 
alle necessità 

In relazione alle 
necessita 

Totale unità di lavoro in lavoro agile / 

totale dipendenti 

0/23 1/23 In relazione 
alle necessità 

In relazione alle 
necessità 

% applicativi consultabili in lavoro agile 0 100% manteniment
o 

mantenimento 

% Banche dati consultabili in lavoro agile 0 100% manteniment
o 

mantenimento 

Livello di soddisfazione dei dipendenti in 

lavoro agile – Indagine sul benessere 

organizzativo 

0  ottimo manteniment
o 

mantenimento 

 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione, così come da deliberazione di Giunta 
comunale n. 48 del 5.4.2023 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione 

degli obiettivi programmati. 
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INDICATORE 
VALORE DI 

PARTENZA 

2023 

TARGET  1° 

ANNO 2024 

TARGET 2° 

ANNO 2025 

Totale dipendenti 23 25 25 

Cessazioni a tempo indeterminato 0 2 
pensionamenti 

0 

Assunzioni a tempo

 indeterminato previste 
- N. 1 

specialista 
servizi 
tecnici 
Area dei 
funzionari 
tempo 
indetermin
ato e 
pieno;  

- N. 1 
operaio 
professiona
le area 
degli 
operatori 
esperti a 
tempo  
pieno   

 

- N. 2 
istruttori 
amminist
rativi 
Area 
degli 
Istruttori 
ex cat. C 
a tempo 
indeterm
inato e 
pieno;   

 

  nessuna 

Assunzioni a tempo indeterminato 

realizzate (nuovi assunti alla data del 

31/12) 

0 0 0 

Copertura del piano assunzioni a 

tempo indeterminato 

100% 100% 0 

Tasso di sostituzione del personale cessato 100% 100% 0 
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Percentuale di giorni di ferie arretrate 

del personale all’01/01/2022 rispetto ai 

giorni di ferie arretrate all’01/01/21   

 1,20  miglioramento  miglioramento 

 

 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano dei fabbisogni, si 

rimanda all’Allegato 4 al presente Piano, contenente il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale come allegato al 

Documento Unico   di programmazione 202 3 -2025 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 22.03.2023. 

In data 03.04.2023 giusto verbale n. 6 la pianificazione del fabbisogno di personale ha ottenuto il parere dal Collegio dei 

Revisori dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispetto della normativa in materia di 

dotazione organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni. 

 

3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale Priorità 

strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

L’Amministrazione comunale ritiene prioritario, in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell’ente, la formazione 

informatica e digitale del personale 

Risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 

Per l’attuazione delle strategie formative l’amministrazione comunale intende far ricorso ai  formatori esterni.  

 

Obiettivi e risultati attesi della formazione 
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INDICATORE 
VALORE DI 

PARTENZA 

TARGET 1° 

ANNO 

TARGET 2° 

ANNO 

TARGET 3 

ANNO 

Totale corsi di formazione 5  incremento  incremento incremento 

% corsi a distanza / totale corsi 80%  ----  -----  ----- 

Totale ore di formazione erogate 192  incremento  incremento  incremento 

N. di dipendenti che hanno seguito 

almeno un'attività formativa nell'anno 

/ 

n. totale dei dipendenti in servizio 

 23/23  mantenimento mantenimento mantenimento 

% Ore di formazione erogate a distanza / 

totale ore corsi 

 76%  ----  -----   ------- 

Ore di formazione erogate / n. totale 

dei  dipendenti in servizio 

 192/23  = 8,34 incremento  incremento  incremento 

Ore di formazione in competenze digitali 

sul totale delle ore di formazione 

  23  incremento  incremento  incremento 

Gradimento medio espresso dai 

partecipanti ai corsi di formazione 

 ottimo  ottimo  ottimo  ottimo 
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4. MONITORAGGIO 

 
 

 

 
 

 
 

 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle procedure da adottare per la 

misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di 

avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i 

seguenti passi. 

1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una volta entro il 

31.07.2023, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità superate o che 

hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi indicando per ciascuno di 

essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

3.  Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di     valutazione 



Comune di Gorle 
Provincia di Bergamo  

 

Piazza Papa Giovanni XXIII, n° 15 – 24020 GORLE (BG) – Tel. 0356592199 - Fax 035656555 - P. IVA 00708390166 

E-mail: segreteria@comune.gorle.bg.it -  Posta certificata: comune.gorle@pec.regione.lombardia.it 
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